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“Auguro a tutti voi, genitori, insegnanti, persone che lavorano nella 
scuola, studenti, una bella strada nella scuola, una strada che faccia 
crescere le tre lingue, che una persona matura deve sapere parla-
re: la lingua della mente, la lingua del cuore e la lingua delle mani”.

 LA CHIESA PER LA SCUOLA 

 Incontro con Papa Francesco 

 

 Roma, 10 Maggio 2014





Cari Presidenti e/o responsabili delle istituzioni formative,

oggi siamo ospiti di un Centro situato a pochi metri dal Santuario do-
ve giace San Luigi Gonzaga, CFP nato soprattutto per volontà di un 
sacerdote che è ancora in vita, Don Mario Bottoglia, e che ha voluto 
offrire servizi formativi diversificati a tanti giovani che oggi rientre-
rebbero nella categoria dei neet.

Al di là delle opere volute dai fondatori di tante congregazioni note e 
nate per essere vicino ai più bisognosi, la Fondazione Casa del Gio-
vane è simile a tante altre Istituzioni sorte per l’enorme impegno e 
sacrificio di alcune persone che hanno saputo leggere presente e fu-
turo consentendo a tanti ragazzi/e di affrontare un mondo del lavoro 
difficile (ma quando è stato facile!!) con una preparazione adeguata.

Se andiamo a leggere la realtà socio-economica-educativa degli an-
ni ’50 quando sono nati molti nostri Centri e la confrontiamo con 
quella di oggi, non troviamo forse ancora alcune similitudini?

In tutti questi anni abbiamo recepito e valorizzato il concetto di co-
munità educante prima ancora dei “decreti delegati” del ’77. Dire-
zione, formatori, operatori, genitori, allievi, rappresentanti del mondo 
del lavoro già erano coinvolti in un progetto formativo che favoriva la 
crescita di competenze e coscienze, che consentiva alla formazione 
professionale di essere uno strumento prezioso per diffondere la vi-
sione cristiana del lavoro così come affermava Giovanni Paolo II° al 
100° della Rerum Novarum.

Pochi giorni or sono, in una Piazza San Pietro gremita da 300 mi-
la persone, Papa Francesco, durante la festa della scuola promossa 
dalla Cei, più semplicemente, com’è nel suo stile, diceva, fra le al-
tre cose, citando un proverbio africano, che “per educare un figlio 
ci vuole un villaggio”. Per educare un ragazzo ci vuole tanta gente: 
la famiglia, insegnanti, personale non docente, tutti! Ritorniamo al 
concetto di comunità educante!

E ancora Papa Francesco: amo la scuola perché è sinonimo di aper-
tura alla realtà:

Andare a scuola significa aprire la mente e il cuore alla realtà, nel-
la ricchezza dei suoi aspetti, delle sue dimensioni. E ancora: amo la 
scuola perché ci educa al vero, al bene e al bello!

lettera del 
presidente
all’Assemblea Nazionale 
del 27 maggio 2014
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In Piazza San Pietro eravamo in molti anche della F.P. Qualcuno vo-
leva sentire dal Papa un riferimento alla F.P. e forse è rimasto un po’ 
deluso.

Ma rileggendo le sue espressioni sappiamo che noi c’eravamo fi-
no in fondo e forse più compiutamente di altri nelle sue parole e nei 
suoi incoraggiamenti.

Chiedo scusa se mi sono dilungato nella premessa ma sono quasi 
40 anni che è nata Scuola Centrale Formazione per essere strumen-
to di tanti Enti oggi presenti per essere loro di aiuto nella formazio-
ne dei formatori, negli studi – ricerca e valutazione, nella progetta-
zione, nella individuazione di bandi utili alla diversificazione di servizi 
formativi da collocare in contesti territoriali importanti e interessanti.

In poche parole: SCF ha conosciuto, perché coinvolta, fin dall’inizio, 
attraverso soprattutto Mons. Pilla e Luciano Sommadossi, tutte le 
varie fasi di un percorso comune a tutti noi colmo di sacrifici ma an-
che di soddisfazioni, di ansie ma anche di speranze, di situazioni cri-
tiche ma, per certi aspetti, anche affascinanti.

In estrema sintesi SCF ha camminato a fianco e perciò ha gioito con 
e per Voi, si è preoccupata per e con Voi.

Cari amici oggi viene presentato il bilancio di mandato 2011/2013. 
Potrete valutare se gli obiettivi che ci eravamo prefissati sono sta-
ti perseguiti e raggiunti; se la strategia adottata è stata propria; se 
i settori di intervento in parte già citati: studi e ricerche – formazio-
ne formatori – orientamento e f.p. – transizione al lavoro – mobilità, 
scambi e tirocini – servizi al lavoro e altro ancora, sono importanti (al 
di là della formazione professionale iniziale I e F.P.) all’interno della 
Vostra programmazione ; se le reti nazionali ed europee a cui aderia-
mo sono utili per scrutare nuovi orizzonti formativi e per calarli con-
cretamente nelle vostre realtà.

Come sapete, il Ministero del Lavoro, ha rivisto i parametri per il ri-
conoscimento delle rappresentanze e dei coordinamenti operativi 
nazionali e ha collocato SCF al 3° gradino degli Enti nazionali mag-
giormente rappresentativi dopo Enaip e Salesiani. (In tutto sono 30).

Tale collocazione, da una parte ci lusinga perché significa che le atti-
vità che svolgete sono tante e in molte regioni sono aumentate gra-
zie anche ad attività che si collocano oltre la f.p. iniziale (in gergo cal-
cistico si direbbe “a tutto campo”); dall’altra ci responsabilizza molto 
di più perché ci viene richiesto di andare oltre il semplice coordina-
mento nazionale così come previsto dalla Legge 40/1987.

Mi sembra di aver compreso che sono graditi i molteplici eventi che 
vengono svolti in varie Regioni e che interessano questioni non limi-
tate ad un solo territorio anche se vasto; mi sembra di aver capito 

10
bilancio di missione/mandato 2011/2013

scuola centrale formazione



che è apprezzato che le voci di bilancio non si limitano solo al contri-
buto della Legge 40 ma addirittura ne raddoppiano l’importo per tut-
to il resto che viene svolto.

La mobilità europea ci vede ai primi posti nazionali per l’alto numero 
di allievi e formatori coinvolti.

La formazione formatori mette insieme competenze e conoscenze 
e consente scambi di buone prassi . Essere partner in molti progetti 
europei, a volte capofila, ci consente di entrare nel merito di servizi 
innovativi che producono o dovrebbero produrre valore aggiunto ai 
vostri percorsi e/o processi formativi.

Il Ministero del Lavoro ci fa anche capire però che alcuni Enti Nazio-
nali che sono “retrocessi” perché l’attività è venuta meno, stanno 
cercando di convincere chi ha responsabilità all’interno del Ministe-
ro medesimo che i parametri quantitativi vanno cambiati a favore di 
attività innovative per adulti.

Una sfida forte che ci coinvolge tutti è quella rappresentata dalla 
costruzione e attuazione della Youth Guarantee che interesserà cir-
ca 1.274.000 soggetti molti dei quali NEET e che vedrà le regioni 
agire come Organismi Intermedi, ossia come Autorità di Gestione 
delegate.

Noi potremo curare forme di inserimento o reinserimento in un per-
corso di F.P. o di Istruzione per completare gli studi o specializzarsi 
professionalmente mediante anche il conseguimento di una qualifi-
ca professionale? 

Circa il nuovo apprendistato?
E la mobilità transnazionale?

Per quanto riguarda la nostra adesione alle varie reti potrete leggere 
e sentire dal Direttore Nazionale Giovanni Zonin.

Mi preme qui ricordare la Confederazione (Confap) a cui aderiscono 
molti di voi e a cui aderisce in quanto delegata da alcuni Enti regio-
nali Scuola Centrale.

Confap è il nostro riferimento di natura pastorale, sociale, pedago-
gica e politica. Sta vivendo un momento di revisione e approfon-
dimento, di senso di appartenenza e di trasparenza, ma sono cer-
to che il nuovo Presidente Venturi e i membri del Consigli Direttivo 
sapranno ridarle autorevolezza sia in campo ecclesiale che politico.

Oggi sono presenti, direttamente o per delega, i responsabili di 11 
regioni.

In ogni regione ci sono problemi. Forse siamo in quella che ne pre-
senta meno anche se il parametro ore-corso è insufficiente a copri-
re i costi complessivi.
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Una filiera lunga garantita, acconti soddisfacenti, riconoscimento del 
servizio erogato. Ma in altre regioni non è proprio così.

Veneto, Friuli, Liguria e Piemonte, presentano aspetti economici 
preoccupanti (è solo il patto di stabilità che fa ritardare i corrispettivi 
mettendo in gravi difficoltà i nostri Enti?).

In Emilia Romagna sembra che la volontà sia di dare dignità ai per-
corsi triennali senza stratagemmi “Bastici”.

Gli Artigianelli di Fermo fanno “miracoli” per garantire servizi a gio-
vani e adulti.

Nel Sud i problemi sono molto più grandi e gravi.

Gli amici della Puglia sono impegnati ogni giorno non tanto per i 
giovani che desiderano frequentare i corsi e ottenere una qualifica, 
quanto piuttosto per richiamare ai loro doveri coloro che hanno re-
sponsabilità polico-amministrative e che devono decidere le sorti di 
intere generazioni.

In Basilicata, Filippo Orlando e don Angelo Cipollone, cercano con 
ogni mezzo e con sacrifici enormi di fare in modo che i tanti disabili 
presenti abbiamo servizi dignitosi e riconosciuti.

In Sicilia è paradossale ciò che sta succedendo. Ci sono allievi, ci so-
no risorse, ci sono enti bene strutturati ma la visione politica è mio-
pe e per alcuni aspetti “diabolica”.

Non si fanno i distinguo, non si tiene conto dell’alto tasso di disper-
sione scolastica e di disoccupazione, non si affronta con strumenti 
adeguati il disagio giovanile.

SCF dovrà cercare di essere ancora più presente sul territorio, a fian-
co dei nostri Enti, accanto a Confap e Forma che sono deputate, in 
primis, a coordinare azioni finalizzate ad ottenere risposte positive 
da Provincie, Regione, forze sociali.

Rimane prioritaria infine la trasparenza dell’identità e dell’idealità di 
SCF. Ciò che si propone è preceduto da puntuale socializzazione e 
conseguente sostanziale coinvolgimento. SCF si propone come tito-
lare o partner attivo nella misura in cui può essere utile ai propri so-
ci o aiutarli, con esperienza e competenza, a fare un percorso ferti-
le che sia complementare e sussidiario ad altre azioni già presenti.

Circa l’idealità voi tutti conoscete le vostre origini. Per quello che co-
nosco, leggendo alcune pubblicazioni o opuscoli che ho trovato nel-
le vostre strutture oppure le finalità nei vostri statuti, posso dire che 
siete testimoni veri della volontà dei vostri fondatori.

I nostri eventi dovranno declinare la Dottrina Sociale della Chiesa in 
riferimento alle questioni sociali e giovanili.
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Domani il seminario circa la filiera lunga della F.P. entrerà nel merito 
di tante questioni sollevate.
Si parlerà di presente e futuro, di ciò che si fa e di ciò che si potreb-
be fare. I relatori sono persone competenti e autorevoli riconosciute 
da tutti come tra i più preparati in Italia a parlare di educazione, for-
mazione e lavoro.

Li ringraziamo per la loro presenza e l’amicizia nei confronti di SCF.

Terminando saluto e ringrazio di cuore i membri del Consiglio Diret-
tivo espressione di quasi tutte le regioni e sempre presenti atten-
ti e propositivi, i revisori dei conti nelle persone del Presidente, de-
gli esponenti interni SCF e dei Ministeri del Lavoro e del Tesoro per 
i vari incontri effettuati, per i consigli e per la competenza che li ha 
contraddistinti. 

Grazie in particolare anche a Giovanni Zonin e a tutti i nostri dipen-
denti e collaboratori per aver compreso fino in fondo il loro ruolo a 
favore di tutti gli associati e per averlo svolto con abnegazione e con 
competenza, ma soprattutto grazie a voi che avete dimostrato di es-
sere SCF e che avete avuto la pazienza di ascoltarmi. 

 Emilio Gandini

 Il Presidente
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Questa edizione del bilancio di missione è la seconda per SCF. Il do-
cumento raccoglie una relazione storica e sociale dell’attività che 
SCF ha svolto negli ultimi 3 anni.
Abbiamo pensato al bilancio di missione come uno strumento che, 
affiancandosi alla rendicontazione contabile ed economica del Bilan-
cio di esercizio, rendesse conto del grado di raggiungimento degli 
obiettivi assegnati, delle risorse utilizzate a tal fine, tenendo conto 
dell’analisi di contesto territoriale che identifica bisogni specifici nel 
territorio. 
All’interno di questo schema abbiamo sempre cercato di intrapren-
dere dei percorsi di approfondimento di alcuni aspetti: l’utilità socia-
le e culturale dei nostri servizi, la forza della rete e dei legami con il 
territorio, le strategie operative di coinvolgimento locale. Per SCF gli 
stakeholder principali non sono solo gli enti e le strutture associate, 
ma tutte le persone, le parti sociali e i territori che, attraverso l’opera 
della formazione nel tempo, si sono voluti raggiungere. 
Il documento nasce con l’obiettivo di supportare i processi di in-
formazione e condivisione sviluppati a livello territoriale. Spesso 
questi processi partecipativi trovano un ostacolo rilevante proprio 
nell’asimmetria informativa tra quello che l’organizzazione nazionale 
fa e quello che le singole strutture territoriali e i cittadini conoscono. 
Il bilancio di missione risponde quindi a questo primo importante bi-
sogno di conoscenza reciproca. 
Il documento è composto da quattro parti principali: l’identità di SCF 
e delle realtà sottostanti, le attività sviluppate e realizzate e le risor-
se economiche nel periodo, i soci di Scuola Centrale Formazione e 
le considerazioni e le prospettive per il futuro. Infine si dà conto di 
tutti gli eventi e delle attività realizzate in un’appendice di dettaglio. 
I dati di bilancio evidenziati si riferiscono al periodo 2011-2013 men-
tre i dati degli enti associati fanno riferimento agli anni formativi dal 
2010-2011 al 2012-2013. 

 Lara Paone

nota metodologica
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identità
18-29





La mission di SCUOLA CENTRALE FORMAZIONE è quella di 
offrire ai propri associati una rappresentanza ed un coordi-
namento operativo nazionale oltre che offrire diversi servizi 
su base sussidiaria.

SCUOLA CENTRALE FORMAZIONE opera prestando ai so-
ci l’assistenza utile e necessaria allo svolgimento delle ini-
ziative di formazione professionale, da loro autonomamente 
programmate e gestite, in particolare promuovendo e so-
stenendo nel tempo un contesto virtuoso che ne ha con-
sentito una crescita continua attraverso la condivisione di 
esperienze che hanno portato alla costruzione di risposte 
originali ed efficaci a bisogni sociali e professionali.

missione
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valori

SCF
PROMOZIONE
E VALORIZZAZIONE
DELLE RISORSE 
UMANE

COLLABORAZIONE, 
VALORIZZAZIONE
E INTEGRAZIONE

CONTINUITÀ
E STABILITÀ

EFFICIENZA
ED EFFICACIA TRASAPRENZA

E INFORMAZIONE

INNOVAZIONE



Le aree di intervento che caratterizzano maggiormente l’operato 
di SCUOLA CENTRALE FORMAZIONE sono:

SCUOLA CENTRALE FORMAZIONE analizza e approfondisce, in 
particolare, le problematiche relative al “sistema” della formazione 
professionale per contribuire al dibattito e alle evoluzioni in atto a li-
vello territoriale e nazionale.
Organizza convegni e promuove ricerche, studi, attività specifiche 
su temi formativi, con particolare riferimento al mercato del lavoro 
ed alla promozione delle risorse umane oltre che alle metodologie/
tecnologie innovative.

SCUOLA CENTRALE FORMAZIONE promuove l’incontro tra for-
matori per la condivisione di esperienze di successo con l’obiettivo 
di verificarne e sostenerne la trasferibilità. Organizza, inoltre, semi-
nari e corsi di formazione sulle principali tematiche che contribuisco-
no a qualificare le professionalità che lavorano nel sistema della for-
mazione professionale.

SCUOLA CENTRALE FORMAZIONE presenta progetti e proposte 
di intervento aventi per oggetto la realizzazione di azioni orientative, 
formative e relative alla transizione al lavoro promosse e finanziate 
dalle competenti istituzioni pubbliche e private e, in particolare, dal 
Ministero del Lavoro e dall’Unione Europea. In caso di affidamento 
di progetti, le azioni corsuali in essi previste vengono, di norma, af-
fidate ai propri enti associati. SCUOLA CENTRALE FORMAZIONE 
presta loro l’assistenza necessaria e la rappresentanza a tutti i livel-
li in modo sussidiario.

SCUOLA CENTRALE FORMAZIONE sperimenta progetti e pro-
muove servizi in risposta ai bisogni di differenti fasce di utenza, ai 
processi di transizione verso il lavoro come stage e tirocini in im-
presa rivolti a giovani, adulti e, con particolare attenzione, sogget-
ti svantaggiati.

SCUOLA CENTRALE FORMAZIONE partecipa, in partnership con 
una rete pubblica e privata di attori della formazione professionale, 
a progetti europei rivolti in particolare a giovani e formatori favoren-
do, attraverso la mobilità, la crescita delle competenze personali e 
professionali. Fornisce, in questo modo, a giovani ed a adulti nuove 
possibilità di ricerca, studio ed esperienze professionali per formar-
si in modo coerente con le richieste del mercato europeo del lavo-
ro. SCUOLA CENTRALE FORMAZIONE ha contribuito, negli ultimi 
anni, alla realizzazione di reti transnazionali e network che la vedono 
protagonista a vario titolo.

settori
di intervento

STUDI E RICERCHE

FORMAZIONE FORMATORI E 
PROMOZIONE RISORSE UMANE

ORIENTAMENTO E 
FORMAZIONE PROFESSIONALE

TRANSIZIONE AL LAVORO

MOBILITÀ, SCAMBI E TIROCINI
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SCUOLA CENTRALE FORMAZIONE gestisce servizi al lavoro con 
l’obiettivo di accompagnare e facilitare l’inserimento lavorativo di 
persone in condizione di particolare debolezza per invalidità e/o 
svantaggio rispetto al mondo del lavoro attraverso percorsi perso-
nalizzati di accompagnamento e di sostegno. Il servizio si esplici-
ta attraverso: informazioni agli utenti; colloqui individuali con utenti 
al fine di concordare e definire percorsi personalizzati di accompa-
gnamento al lavoro; mediazione tra domanda e offerta; consulenza 
per la definizione di progetti individuali di accompagnamento al lavo-
ro e attivazione di misure di sostegno all’inserimento/reinserimen-
to lavorativo. 

22
bilancio di missione/mandato 2011/2013

scuola centrale formazione

SERVIZI AL LAVORO



Scuola Centrale Formazione nasce qualche anno prima dell’impor-
tante rilancio della Formazione Professionale avvenuta con la legge 
845/78, che mira a “favorire la personalità dei lavoratori” attraverso 
la formazione professionale e “favorire l’occupazione, la produzio-
ne e l’evoluzione dell’organizzazione del lavoro in armonia con il pro-
gresso scientifico e tecnologico”.

Il 6 novembre 1975 a Roma viene costituita dai cinque soci fonda-
tori Mons. Erasmo Pilla, Luciano Sommadossi, Luigi Grisoni, Don 
Sebastiano Vallauri e Antonio Vidotto. Dodici anni dopo, l’organizza-
zione viene riconosciuta dal Ministero del Lavoro come Ente Nazio-
nale finanziato dalla legge 40/1987. 

Nell’aprile del 1999 Scuola Centrale Formazione associa 22 enti ed 
è presente in 6 Regioni (Veneto, Lombardia, Emilia Romagna, Mar-
che, Abruzzo e Puglia), opera attraverso più di 50 Centri di formazio-
ne professionale. Da allora la presenza sul territorio si consolida ed 
il numero dei soci aumenta nel tempo. Nel 2013 si contano 43 enti 
associati dislocati su 10 regioni. 

Il 6 giugno 2002, per rispondere all’aumentata complessità dell’en-
te un’Assemblea straordinaria riunitasi a Venezia – Mestre, introdu-
ce il Direttore Nazionale ed il Gruppo Nazionale di coordinamento tra 
gli organi istituzionali dell’ente ed aumenta il numero massimo dei 
membri del Consiglio direttivo da 5 a 11.

Il 14 maggio 2010 Scuola Centrale Formazione aggiorna il proprio 
statuto e dopo un percorso di ricerca della maggiore coerenza con 
la propria mission e la propria organizzazione, in particolare attraver-
so la modifica dell’art. 3, viene precisato che:

1. SCF è presente sui territori per il tramite dei propri associati 

che ne esprimono il radicamento.

2. SCF si riconosce, pertanto, nella presenza, esperienza, sedi 

e risorse dei propri soci che potrà utilizzare, in modo concor-

dato, per adempiere lo scopo sociale.

3. Il principio ispiratore della relazione tra SCF e socio sarà, in 

ogni caso, quello della sussidiarietà.

storia:
le tappe fondamentali di SCF
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Prima di commentare l’attività di SCF, è doverosa una premessa di 
tipo sia quantitativo che qualitativo: negli ultimi 3 anni, SCF si è si-
gnificativamente rafforzata nei “numeri” e nell’organizzazione, su-
perando quella sorta di entusiasmo creativo che aveva caratterizza-
to la sua azione negli anni precedenti.

Questo dato ci dice, a posteriori, due cose:

 ▪ SCF ha tenuto fermo lo sguardo sul proprio obiettivo/la propria 
mission con un approccio utile e funzionale alla rete associativa.

 ▪ I soci hanno prima scelto, poi riconosciuto nella quotidianità e in-
fine “sfruttato” al meglio, sia per la propria struttura che per il 
proprio territorio, l’opportunità di essere nell’Associazione.

Gli obiettivi fissati a inizio mandato sono stati raggiunti pienamente 
per quanto, in taluni casi, si è dovuto procedere a un aggiustamento 
delle strategie operative.

Sono DUE gli obiettivi principali che ci hanno visto particolarmente 
impegnati:

1.
Chiarire la rappresentanza 
e le modalità d’azione all’interno della rete.
Dal 2010 al 2013, un lungo e articolato dibattito ha definito con pre-
cisione due questioni:

 ▪ SCF è presente sui territori per il tramite dei suoi soci che ne 
esprimono il radicamento (esperienza, sedi, risorse).

 ▪ SCF agisce in nome e per conto di tutti i propri soci, utilizzando, 
-nell’agire- il principio della sussidiarietà.

In sintesi queste le decisioni che hanno ispirato e ispireranno ancora 
in futuro la nostra azione, sia strategica che operativa.

Per far sì che tutti potessero “partecipare” nel modo migliore alle di-
namiche interne all’Associazione e per dare “conto” di questa rap-
presentanza, è stata particolarmente curata e mirata l’informazione, 
dai progetti speciali alle comunicazioni ordinarie.

2.
Costruire valore aggiunto e presenze in network 
(dal locale al mondiale) un sistema per l’innovazione.
Risulta evidente che, per organismi intermediari come SCF, esiste 
un problema generale di “creazione del valore” e questa questione 
si pone per tutti, Associazione e Associati, con sempre più severi-
tà e urgenza a seguito dei crescenti gradi di qualità richiesti nell’agi-
re concreto.

obiettivi e strategie
del mandato 2011-2013
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SCF ha operato utilizzando in primis le competenze innovative di 
alcuni soci e promuovendone l’effetto moltiplicatore nella rete 
associativa.

SCF ha, inoltre, strutturato alcune piattaforme tematiche (di varia na-
tura societaria) per condividere/integrare con altri “interlocutori” le 
competenze necessarie agli scopi, sempre con l’obiettivo finale di 
promuoverle nell’intera rete sociale.

L’idea portante di una RETE o PIATTAFORMA è semplice, la realiz-
zazione molto complessa e spesso “difficile”.

L’idea semplice è quella che problemi complessi (dai NEET all’immi-
grazione, dai rifugiati ai disabili adulti, dalla creazione d’impresa al ri-
conoscimento di competenze) si affrontano con un gruppo di inter-
locutori complessi e distinti sia per la loro natura/mission che per 
logistica/geografia. La sfida è essere attrezzati a rispondere a sfide 
difficili e spesso ardue per metterci in condizione non di vincere, ma 
di essere “competitivi” sulle risposte da costruire.

Non sarà mai raggiunto l’obiettivo della qualità una volta per sempre; 
riteniamo però di aver trovato un mix di ingredienti di diversi prota-
gonismi per favorire il miglior risultato finale.

Concludendo: in quest’ultimo triennio SCF ha creato il trampolino da 
cui fare un salto verso un ambiente che oggi piace definire 2.0; un 
mondo cioè in cui molto valore risiede nelle relazioni e nella condivi-
sione delle esperienze. Lavorare particolarmente e quotidianamente 
con i giovani di oggi non può che provocarci in questo senso. 

Questa la sfida per la quale ci apprestiamo a dare il nostro contribu-
to da protagonisti.
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OBIETTIVI 2011/2013
PRINCIPIO 
FONDAMENTALE

Costruire e consolidare una RETE 
locale, nazionale ed internazionale 
di partnership integrate finalizzato a 
sviluppare nuove progettazioni e/o a 
nuove modalità di gestione di attività 
o di presenza sui territori

COLLABORAZIONE, 
VALORIZZAZIONE E 
INTEGRAZIONE

Accrescere e qualificare le risorse 
umane interne ed esterne degli en-
ti associati, costruendo una rete di 
competenze che costituisca un valo-
re aggiunto sia per i “progetti” che 
per i “servizi”

VALORIZZAZIONE E 
PROMOZIONE RISORSE 
UMANE

Standardizzare e normalizzare il rap-
porto con gli associati in merito al-
la gestione di azioni formative pro-
mosse a titolarità SCF e delegate agli 
associati

CONTINUITÀ E STABILITÀ

Attivare una gamma di servizi innova-
tivi che producano “valore aggiunto” 
ai percorsi e ai processi formativi re-
alizzati dagli Associati a partire da un 
approccio sussidiario

INNOVAZIONE

Perseguire il pieno utilizzo delle ri-
sorse assegnate secondo criteri 
di qualità, competenza, inerenza, 
congruenza.

EFFICIENZA ED EFFICACIA

Mettere a regime un servizio stabile 
di informazione e comunicazione

TRASPARENZA E 
INFORMAZIONE
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Gli enti che aderiscono a Scuola Centrale Formazione hanno sem-
pre una loro specificità di fondazione, e nel contesto territoriale di ri-
ferimento, rappresentano, ieri come oggi, un servizio irrinunciabile 
rivolto alla formazione della persona. Quasi sempre si tratta di enti 
che sono sorti, soprattutto a livello locale, per offrire una possibilità 
di sviluppo e di crescita al territorio. 

Aderiscono ad SCF realtà del nord, del centro e del sud Italia. Com-
plessivamente 43 Enti che operano attraverso 96 sedi in 11 regio-
ni. Le attività svolte sono molteplici, e dopo una prima fase iniziale, 
prettamente ancorata alla formazione professionale quasi esclusiva-
mente regionale, ora si amplia la gamma di opportunità che gli enti 
propongono anche mediante la collaborazione e la rete che si è ve-
nuta formando tramite SCF.

I CFP associati operano tutti in regime di accreditamento regionale e 
nel 2013 la distribuzione dell’accreditamento, nelle 96 sedi del terri-
torio, è suddivisa in base alla tipologia di formazione che forniscono: 
86 sedi risultano essere accreditate nell’ambito della Formazione 
Iniziale, 88 nell’ambito della Formazione Superiore e 86 nell’ambito 
della Formazione Continua.

A livello aggregato SCF, attraverso le sedi dei suoi associati, può 
contare su più di 1.200 tra aule e laboratori.

Sempre a livello aggregato, nel 2013, i soci di SCF hanno realizzato 
le proprie attività grazie a 3.144 professionisti del settore suddivisi 
tra docenti e non docenti.

Complessivamente gli enti gestiscono annualmente più di 3.500 
corsi di cui circa 800 di Formazione Iniziale.

la compagine 
sociale nel territorio

90% 92% 90%
FORMAZIONE

INIZIALE
FORMAZIONE 

SUPERIORE
FORMAZIONE 

CONTINUA
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Nell’anno 2012 sono state erogate quasi 15.000.000 ore corso/
allievo. 

Ma gli enti associati ad SCF, pur gestendo corsi di formazione pro-
fessionale iniziale ed avendo in comune i minori come target preva-
lente di interesse, si dedicano anche ad attività rivolte a varie tipolo-
gie di utenti: adulti, disagio, disabilità. 

Le attività dell’ente spaziano dalla Formazione Professionale all’orien-
tamento, all’Alfabetizzazione stranieri, alla Mediazione linguistica/
culturale, al Sostegno alla disabilità e al disagio sociale, all’Apprendi-
stato, ai Servizi per il lavoro, ai Progetti europei.

 ▪ I settori di intervento su cui si è focalizzata la 
formazione sono stati, nel 2012

48,8%
ELETTRONICO

17,1%
ABBIGLIAMENTO

48,8%
ELETTRICO

48,8%
RISTORAZIONE

29,3%
AGROALIMENTARE

34,1%
PROMOZIONE 

E ACCOGLIENZA

26,8%
TERMOIDRAULICO

36,6%
ALTRO

17,1%
LEGNO

17,1%
EDILE

51,2%
MECCANICO

19,5%
LAVORAZIONI ARTISTICHE

24,4%

AGRICOLO

43,9%
BENESSERE

7,3%
CHIMICO

31,7%
GRAFICO

22%
LOGISTICA

29,3%
VENDITA

24,4%

VEICOLI A MOTORE

4,9%
NAUTICO

4,9%
CALZATURE

61%
AMMINISTRATIVO 

SEGRETARIALE



Infine più della metà degli enti integra le attività formative con altre 
strutture collegate in varia forma al CFP:

Servizi integrati:
 ▪ Nido d’infanzia
 ▪ Scuola dell’infanzia
 ▪ Scuola Primaria
 ▪ Scuola Secondaria
 ▪ Scuola Secondaria Superiore
 ▪ Cooperativa Sociale
 ▪ Centro di lavoro diurno
 ▪ Convitto
 ▪ Altro

Il fatturato complessivo degli enti nel 2013 ha superato i

100.000.000,00 €
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il mondo SCF
32-44

31
bilancio di missione/mandato 2011/2013

scuola centrale formazione



Il sistema molto complesso delle relazioni di SCF rende molto diffici-
le la creazione di una mappa di tutti i portatori di interesse.

Infatti, da una parte esistono tutti gli stakeholder “direttamente” in 
relazione con SCF e dall’altra esistono tutti quelli delle realtà asso-
ciate. Ecco perché individuare con precisione tutti i portatori di inte-
resse è impresa ardua, poiché negli stessi territori è perfino possibi-
le che i medesimi soggetti abbiano rapporti sia con l’ente territoriale 
sia direttamente con SCUOLA CENTRALE FORMAZIONE.

Gli associati di SCUOLA CENTRALE FORMAZIONE rappresen-
tano gli stakeholder principali di SCF. Gli enti territoriali che, infatti, 
hanno dato vita a questo sistema cercavano un sistema coordinato 
di presenza nel territorio favorendo la crescita degli Associati attra-
verso la qualità del servizio erogato e attraverso buone prassi messe 
a punto e sperimentate all’interno dell’Associazione e dei network di 
cui l’Associato fa parte.

Interlocuzioni dirette SCF

Scuola
Centrale

Formazione

ASSOCIATI
SCF

SCF

ISTITUZIONI
NAZIONALI

ISTITUZIONI
REGIONALI

SISTEMA
ECCLESIASTICO
NAZIONALE

RETI NAZIONALI

ENTI NAZIONALI
DI FORMAZIONE
RICONOSCIUTI
DALLA LEGGE
40/1987

PARTNER
EUROPEI

FORNITORI

ISTITUZIONI
EUROPEE

RETI
EUROPEE

PARTNER
NAZIONALI

DIPENDENTI

UNIVERSITÀ
SCUOLE

UTENTI E
FAMIGLIE

SISTEMA
ECCLESIASTICO
TERRITORIALE

ISTITUZIONI
PROVINCIALI
COMUNALI

RETI
REGIONALI

ISTITUZIONI
REGIONALI

Interlocuzioni attraverso la rete dei soci SCF

gli interlocutori
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La rappresentazione fatta ha la scopo di mettere in evidenza questa 
complessa rete di relazioni.

Provando poi ad analizzare più nello specifico la rete “diretta” di rela-
zioni di SCF questa è la situazione: le Istituzioni Nazionali rappre-
sentate dal Ministero Del Lavoro, Ministero Dell’istruzione, Ministe-
ro Di Giustizia, ISFOL, Dipartimento Pari Opportunità e le Istituzioni 
Europee (DG Occupazione, Affari Sociali e Pari Opportunità, DG Giu-
stizia); il Sistema Ecclesiastico dalla CEI; le Reti Europee (CEC, EF-
TA, ENSIE) e le Reti Nazionali della Formazione (CONFAP, OPEN, 
ORIUS); le Parti Sociali Nazionali (FORMA, CISL, CGIL).
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le reti
livello nazionale

C’ENTRO
http://associazionecentro.it
L’Associazione nasce per supportare e agevolare l’azione di 
quanti forniscono assistenza a cittadini nei loro diversi biso-
gni, indipendentemente dall’età o della particolare condizione 
di benessere psico-fisico, con un’attenzione specifica, anche 
se non esclusiva, a quanti, agendo al di fuori di un contesto 
professionale o formale, incontrano difficoltà nella loro azione 
e nella conciliazione d’essa con gli altri contesti di vita. L’Asso-
ciazione raggruppa enti no-profit e profit che operano nell’am-
bito dell’assistenza costruendo valore aggiunto dal confron-
to fra le competenze e con i diversi ruoli con i quali agiscono 
nell’assistenza alle persone. Tramite C’ENTRO, SCF aderisce 
alla rete europea EUROCAREERS (European Careers Network) 
che si occupa a livello europeo degli assistenti famigliari pro-
fessionisti e non. 

CONFAP
www.confap.it
La Confederazione si è costituita nel 1974 su iniziativa della 
Conferenza Episcopale Italiana, allo scopo di offrire un riferi-
mento organico ed unitario agli Enti di formazione professio-
nale di ispirazione cristiana nel loro servizio formativo rivolto a 
giovani ed adulti nell’ambito dell’Orientamento e della Forma-
zione al lavoro e sul lavoro. Per gli Enti che ne fanno parte, la 
CONFAP si propone come luogo di incontro in cui, nella liber-
tà della loro adesione e nel rispetto delle loro peculiarità, sia 
possibile verificare la qualità dell’attività formativa e concen-
trare prospettive ed interventi comuni. Tramite CONFAP, SCF 
aderisce a FORMA (http://www.formafp.it ) è un’associazio-
ne che raccoglie gli Enti di formazione professionale che sono 
emanazione di Congregazioni religiose, Associazioni di ispira-
zione cristiana, Organizzazioni del lavoro e di imprese.
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EVT
www.evtnetwork.it
La rete EVT si propone di promuovere e sostenere l’accesso 
alle competenze e al lavoro in particolare di giovani, ma an-
che di adulti, attraverso la produzione e commercializzazione 
di beni o servizi retribuiti nei limiti necessari alla realizzazione 
dei suoi obiettivi formativi e sociali. L’approccio innovativo che 
EVT si propone di sostenere è la promozione della formazio-
ne, competenze e supporto alla transizione al lavoro da parte 
dell’impresa formativa. L’associazione si pone come obiettivo 
lo svolgimento di attività di utilità sociale nella costruzione di 
percorsi di transizione al lavoro per giovani e adulti, persone 
con disabilità o svantaggiate, sempre nel pieno rispetto della 
libertà e autonomia dei propri enti associati. EVT, aderisce al-
la rete europea ENSIE (http://www.ensie.org).

FARI
http://www.federazionefari.it
Affonda le sue radici in profondità e trova le sue origini in UI-
FRI (Unione Interregionale famiglie Rurali Italiane), un’associa-
zione no-profit, sorta nel 1989, in seguito della riconosciuta 
necessità di coordinare le molteplici attività delle Associazio-
ni Famiglie Rurali presenti sul territorio italiano. La Federa-
zione FARI nasce nel 2005 dall’incontro di organizzazioni im-
pegnate sul territorio italiano che rappresentano specificità 
e risorse importanti, accomunate da valori e principi fonda-
mentali quali la centralità della persona, della famiglia della 
solidarietà e della cooperazione internazionale nell’ambiente 
rurale. FARI aderisce a AIMFR (http://www.aimfr.org) organi-
smo di carattere educativo e familiare presente in tutti i pae-
si del mondo. Essa assicura la rappresentanza del movimento 
a fronte delle istanze internazionali: FAO (Food And Agricul-
ture Organization), Unione Europea, UNESCO (United Nations 
Educational Scientific and Cultural organization), Nazioni Uni-
te, ecc. 

OPEN
http://www.openconsorzio.org)
Il consorzio OPEN intende promuovere lo sviluppo ed il mi-
glioramento di metodi e sistemi per favorire il reinserimen-
to socio-lavorativo di minori e adulti autori di reato, attra-
verso iniziative che siano orientate a prevenire i fenomeni di 
esclusione e di recidiva, nonché riabilitare, sostenere, accom-
pagnare i processi di emancipazione e inclusione di persone 
svantaggiate.

ORIUS
http://www.associazioneorius.eu
L’Associazione ORIUS è un’organizzazione no-profit che ope-
ra nel settore dell’economia sociale, costituita da enti per la 
formazione professionale e cooperative sociali di tipo B e lo-
ro consorzi operanti nella regione Emilia-Romagna. Nasce nel 
gennaio 2011 in seguito alla partecipazione al progetto euro-
peo LEONARDO TOI “Il ciclo del riciclo” con il fine di supporta-
re e divulgare esperienze ed innovazione nella green economy 
così da promuovere l’inclusione sociale e la stabilità lavora-
tiva di persone svantaggiate, promuovere la formazione alle 
persone impegnate nelle imprese dell’economia sociale, sup-
portare i sistemi per l’inclusione lavorativa di persone svan-
taggiate. L’associazione rientra nella rete europea ReEUse 
(http://www.reeuse.net), la federazione delle imprese sociali 
con attività nel settore del riuso e del riciclo.



livello nazionale
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CEC
http://www.cecasbl.org
Il Comitato di Coordinamento Europeo sviluppa attraverso la 
rete dei suoi partner una riflessione permanente sulla dimen-
sione Europea dell’inserimento socio professionale di perso-
ne svantaggiate con particolare attenzione ai giovani. Opera 
inoltre affinché si sviluppino scambi di esperienze tra i suoi 
partner, offre un servizio informativo sulle iniziative della 
Commissione Europea e organizza eventi e seminari su temi 
comunitari, momento in cui tutti i suoi partner sono chiamati a 
partecipare apportando la loro esperienza.

Inoltre aderisce attraverso le sue reti na-
zionali alle seguenti reti europee: 

ReEUse
www.reeuse.net
La federazione delle imprese sociali con attività nel settore 
del riuso e del riciclo.

EUROCAREERS
(European Careers Network) che si occupa a livello europeo 
degli assistenti famigliari professionisti e non.

le reti
livello europeo
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AMFORHT
www.amforht.com
È l’Associazione Mondiale per l’ospitalità e il turismo For-
mazione, unica associazione che lega tra attori dell’ospita-
lità e del turismo, e la formazione per supportare importan-
ti cambiamenti nel settore. AMFORHT è un’associazione che 
facilita il continuo sviluppo delle risorse umane e contribui-
sce alla evoluzione dell’occupazione nel settore del turismo. 
AMFORHT si ripropone di stimolare e facilitare i rapporti tra 
le scuole, le professioni e le competenze a livello globale; lo 
scambio di idee, esperienze ed esempi di buone prassi; rifles-
sioni che portano a soluzioni pratiche nel settore dell’ospita-
lità e del turismo.

Scuola Centrale Formazione inoltre aderi-
sce attraverso le sue reti nazionali alle rete

AIMFR
www.aimfr.org
Organismo di carattere educativo e familiare presente in tut-
ti i paesi del mondo. Essa assicura la rappresentanza del mo-
vimento a fronte delle istanze internazionali: FAO (Food And 
Agriculture Organization), Unione Europea, UNESCO (United 
Nations Educational Scientific and Cultural organization), Na-
zioni Unite, ecc. 
 

le reti
livello mondiale



livello nazionale

SVEZIA ② ◾

GERMANIA ⑦ ◾

LUSSEMBURGO ① ◾

BELGIO ⑫ ◾

REGNO UNITO ⑧ ◾

IRLANDA ⑤ ◾

FRANCIA ⑦ ◾

SPAGNA ⑨ ◾

PORTOGALLO ② ◾

SLOVENIA ① ◾

CROATIA ⑪ ◾

BOSNIA ② ◾

ALBANIA ⑤ ◾

MALTA ① ◾
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i partner
Nel realizzare questi progetti sono stati coinvolti altri soggetti che 
hanno portato alla “contaminazione” positiva che permette di cre-
scere e di individuare altri strumenti e modalità di risposta ai bisogni 
che i nostri enti rilevano nel territorio.

Nell’ambito dei progetti e dei servizi, oltre che con i propri soci, so-
no state attivate collaborazioni o partnership con enti che operano 
in 25 Paesi Europei.



◾ ① FINLANDIA
◾ ① LITUANIA
◾ ① POLONIA
◾ ② REPUBBLICA CECA
◾ ④ SLOVENIA
◾ ② UNGHERIA

◾ ⑦ ROMANIA
◾ ① BULGARIA
◾ ① TURCHIA
◾ ① CIPRO
◾ ② GRECIA

◯ Numero di partner

39
bilancio di missione/mandato 2011/2013

scuola centrale formazione



40
bilancio di missione/mandato 2011/2013

scuola centrale formazione

SCF aderisce inoltre in modo diretto o indiretto ai seguenti protocol-
li d’intesa:

Protocollo d’intesa FORM-Azione Regione Istriana
Questa iniziativa si colloca nel contesto delle partnership territoria-
li individuate come priorità di sviluppo da SCF e nel contesto dell’at-
tuale processo di cooperazione strategica nell’area Balcanica, nel 
quadro della politica di vicinato dell’Unione Europea, in vista di un ul-
teriore allargamento. Il Protocollo d’intesa, prevede la costituzione di 
un gruppo di lavoro che operi come una “Comunità Professionale”, 
a cui le parti possano attingere Buone Prassi (metodologie e tecni-
che), in un contesto di collaborazione ed integrazione.

Protocollo d’intesa Regione Galizia
Quest’iniziativa si colloca nel contesto del Programma di Apprendi-
mento Permanente e più precisamente del sotto programma Leo-
nardo Da Vinci. I firmatari del protocollo, SCF e la regione Galizia, si 
sono impegnati reciprocamente a collaborare nella realizzazione di 
iniziative volte a favorire la promozione delle risorse umane e l’inte-
grazione sociale e professionale.

Protocollo d’intesa Regione Catalogna e Regione 
Emilia Romagna
Quest’iniziativa si colloca nel contesto del Programma di Apprendi-
mento Permanente e più precisamente del sotto programma Leo-
nardo Da Vinci. I firmatari del protocollo, SCF e la regione Galizia, si 
sono impegnati reciprocamente a collaborare nella realizzazione di 
iniziative volte a favorire la promozione delle mobilità dei giovani in 
formazione iniziale in una ottica di reciprocità.
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PRESIDENTE E LEGALE RAPPRESENTANTE

VICEPRESIDENTE

PRESIDENTE

CONSIGLIERI

MEMBRI COLLEGIO

Bruno Emilio Gandini

Federica Sacenti

Gian Pietro Trevisan

Bissaro Franco Boeretto Lucia Bertocchi Diego

Cesana Paolo Mero p. Vincenzo Pavanello s. Teresita

Schilirò Antonino Visconti Nicola Vinaschi p. Fabio

Zamparo Gianpaolo

Alberto Visentin Loredana Rosato

Clotilde Ocone Luciano De Franceschi

Maria Grazia Volta Massimo Tierno

EFFETTIVI

SUPPLENTI

Gli organi di gestione e la partecipazione alla vita associativa sono: 
l’Assemblea dei rappresentanti delle organizzazioni aderenti, il Con-
siglio Direttivo, il Presidente, il Collegio dei revisori dei conti e il di-
rettore nazionale.

Il 26 maggio 2014 si sono rinnovate le cariche sociali che rimarranno 
in carica per il prossimo triennio.

il sistema
di governo

Il direttore nazionale è Giovanni Zonin.

CONSIGLIO DIRETTIVO

COLLEGIO REVISORI
DEI CONTI



ASSEMBLEE

CONSIGLI DIRETTIVI
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Il livello di partecipazione agli organi istituzionali degli enti è sempre 
molto elevata:

63 50 57

28 21 16

14 14 12 

70% 58% 66%
MEDIA 
PRESENZE

MEDIA 
PRESENZE

MEDIA 
PRESENZE

INCONTRI INCONTRI INCONTRI

PRESENTI PRESENTI PRESENTI

67% 70% 73%
MEDIA 
PRESENZE

MEDIA 
PRESENZE

MEDIA 
PRESENZE

INCONTRI INCONTRI INCONTRI

PRESENTI PRESENTI PRESENTI

93% 70% 80%
MEDIA 
PRESENZE

MEDIA 
PRESENZE

MEDIA 
PRESENZE

INCONTRI INCONTRI INCONTRI

PRESENTI PRESENTI PRESENTI

2 2 2

4 3 2

3 4 3

2011 2012 2013

COLLEGIO REVISORI DEI CONTI
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Modello organizzativo Scuola Centrale Formazione

la struttura 
operativa

ASSEMBLEA

CONSIGLIO DIRETTIVO

COORDINATORI RESPONSABILI AREA

PRESIDENTE

AREA 
AMMINISTRAZIONE

Contabilità
Rendicontazione
Segreteria Generale
Cassa

Legge 40
Qualità
Servizi Generali
Pubblicazioni
Comunicazione

Progettazione
Mobilità
Valutazione
Formazione
Formatori

AREA ATTIVITÀ 
ISTITUZIONALI

AREA INNOVAZIONE 
E SERVIZI

DIRETTORE NAZIONALE

GO
VE

RN
AN

CE
 G

ES
TI

ON
E:

 G
IU

N
TA

 E
SE

CU
TI

VA



DIPENDENTI FULL TIME E 
PART TIME

PROGETTAZIONE

COLLABORATORI

AMMINISTRAZIONE E 
SEGRETERIA

FORMAZIONE

COORDINAMENTO
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Nei tre anni di mandato la struttura operativa è stata così composta:

È importante precisare che la somma dei numeri delle varie tabelle 
non è comparabile. 

Infatti, lo scopo delle due tabelle soprastanti non è quello di essere 
esaustive, ma quello di rilevare il numero di persone con contratto 
da dipendente part-time e full-time, quanto investimento a livello di 
personale è stato fatto nei vari servizi, la tipologia di contratto di la-
voro e l’investimento di personale fatto nelle diverse aree.

Inoltre, per questioni di trasversalità di professionalità presenti nel-
lo staff di SCF, si segnala che alcune persone ricoprono più ruoli 
contemporaneamente.

Lo stile che caratterizza l’attività degli operatori è quello del lavoro di 
équipe, della collaborazione costante e della contaminazione tra di-
versi servizi, progetti e altri soggetti che operano nel territorio.

Il contratto di riferimento per I lavoratori di SCF è il Contratto della 
Formazione Professionale. I settori di impegno del personale sono 
stati i seguenti:
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Le attività che hanno caratterizzato il mandato sono state principal-
mente le attività istituzionali e le attività collegate ai progetti.

Le attività istituzionali di SCF sono le attività che maggiormente la 
caratterizzano come ente nazionale. Sotto questo cappello si rac-
chiudono le iniziative, finanziate dal Ministero del Lavoro nell’ambito 
della Legge 40/1987 agli enti nazionali, per la “Promozione dell’in-
novazione”: attività di ricerca, aggiornamento operatori, visite di stu-
dio, pubblicazioni, ecc.

Nell’arco del triennio sono state realizzate alcune ricerche ed eventi 
di disseminazione che sono riportati in appendice.

A queste attività si sono affiancate anche molte attività di aggiorna-
mento degli operatori ed alcune azioni volte a promuovere percorsi 
virtuosi ed innovativi nelle strutture organizzative degli enti associati. 

In particolare nell’anno 2013, grazie ad un incremento del finanzia-
mento ricevuto dalla Legge 40/1987, SCF ha avviato il PROGET-
TO Inn – Creating tomorrow’s education, che vedrà la sua comple-
ta realizzazione in un biennio. Il progetto intende attivare una serie 
di azioni che consentano di introdurre nella didattica l’utilizzo di tec-
nologie digitali sia mobili (tablet e smartphone), sia fisse (LIM e 
desk-computer)

Complessivamente SCF ha destinato ai costi direttamente generati 
da queste attività la seguente percentuale di finanziamento del con-
tributo della Legge 40, così distribuita per tipologia di attività.

20
11

20
12

20
13

Aggiornamenti operatori €8.809,11 € 8.741,41 € 62.681,38

Ricerca € 44.217,01 € 58.935,92 € 158.122,13

Azioni diffusione innovazioni - - € 253.931,05

Seminari € 10.615,23 € 16.091,20 € 18.465,87

Quote associative reti € 2.915,00 € 8.351,95 € 6.090,00

Varie € 2.892,09 - € 1.771,00

Totale costo diretto 
attività innovazione € 69.448,44 € 92.120,48 € 501.061,43

Incidenza 
sul finanziamento totale 10% 13% 36%

Come si può vedere, nel tempo, SCF ha dedicato sempre più risor-
se della Legge 40 alla realizzazione di attività innovative garantendo 
una sempre maggiore ricaduta diretta sulla rete associativa. 

le attività 
del mandato
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All’aumento del finanziamento ottenuto nell’anno 2013, ha corrispo-
sto anche un aumento della percentuale destinata ad attività a diret-
ta ricaduta sugli enti associati.

ATTIVITÀ DI 
AGGIORNAMENTO 20

11

20
12

20
13

Numero corsi e seminari 11 8 14

Numero di partecipanti 271 186 489

Numero enti coinvolti 30 30 39

Nell’anno 2013 si è avuto un considerevole aumento dei parteci-
panti agli eventi. Tale aumento non è attribuibile esclusivamente al 
maggior numero di corsi e seminari ma anche all’accrescimento del 
numero medio di partecipanti ad evento. Dalla lettura di questi dati 
emerge anche un ampliamento del 30% del numero degli enti asso-
ciati coinvolti in questa tipologia di attività. 

Lo stesso incremento si riscontra esaminando i dati delle missioni 
all’estero promosse al fine di consentire agli associati di entrare in 
contatto con esperienze realizzate in altri paesi e promuovere uno 
scambio di buone pratiche:

MISSIONI ESTERE
numero 
missioni

numero 
partecipanti

2011 1 4

2012 2 16

2013 3 56

Totale 6 76

Si può quindi dire che nel corso del triennio gli eventi programma-
ti da SCF hanno visto un maggior coinvolgimento della propria ba-
se associativa. 

Sempre nell’ambito delle proprie attività istituzionali, SCF ha investi-
to nello sviluppo di network consolidando sia la propria rete associa-
tiva che il proprio partenariato nazionale ed europeo. 

In termini di risultato, quest’investimento ha portato ad una maggio-
re presenza diretta o indiretta sia in ambito europeo che mondiale. 

La formalizzazione di queste collaborazioni strategiche, consente 
agli enti associati di attivare collaborazioni, anche sporadiche e di-
rette, con enti di secondo livello usufruendo delle convenzioni stipu-
late da SCF. I vari livelli di partenariati e collaborazioni sono descritti 
nell’apposito capitolo “Il mondo SCF”. 
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Sono da annoverare tra i costi direttamente connessi a quest’attivi-
tà, oltre a quelli diretti generati dalle attività sopra indicate, i molti in-
contri realizzati in particolare dal Presidente e dal Direttore Naziona-
le ma anche del vario personale direttamente presso le sedi dei soci 
e dei partner esteri.

Nel triennio, infatti, il valore delle spese legate ai viaggi ed alle tra-
sferte connesse alle attività istituzionali ha un andamento legger-
mente crescente:

COSTI PER LE MISSIONI
2011 € 23.437,35

2012 € 28.435,51

2013 € 32.712,90

Nell’ambito delle proprie attività istituzionali SCF ha lavorato con 
un approccio innovativo anche sul tema della comunicazione con 
l’esterno. 

Nel 2013 ha, infatti, attivato una propria pagina Facebook, un pro-
prio canale Youtube ed implementato una nuova newsletter mag-
giormente legata alla multimedialità dell’informazione. Ha inoltre av-
viato un’attività volta a revisionare il sito internet in modo da renderlo 
piu` funzionale ed accessibile.

Nel corso del triennio SCF ha partecipato sia come soggetto promo-
tore sia come partner a numerosi progetti soprattutto su scala inter-
nazionale. Il triennio si è caratterizzato per la scarsa presenza di ban-
di a livello nazionale. 

L’attività di progettazione di SCF va nella direzione di offrire ulterio-
ri opportunità ai Soci, di creare una circolarità di idee ed esperienze, 
di favorire un clima positivo di crescita e di condivisione, di promuo-
vere e stimolare i singoli Soci. Proprio per questo motivo, tale atti-
vità si muove su una pluralità di piani, per rispondere alle differenti 
sfide che il rapporto associativo esige in questo momento. In alcuni 
casi SCF supporta i propri soci nella presentazione di progetti a loro 
titolarità senza prendere parte alla successiva fase di realizzazione.

36% 20% 20%

PROGETTI 
PRESENTATI

2011 2012 2013

PROGETTI 
APPROVATI

PROGETTI 
APPROVATI

PROGETTI 
APPROVATI

PROGETTI 
PRESENTATI

PROGETTI 
PRESENTATI18 25 16
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L’azione di SCF si caratterizza per almeno uno dei seguenti elemen-
ti: contenuti innovativi e sperimentali; trasferimento di esperienze 
d’eccellenza; presenza di servizi trasversali qualificanti.

I progetti gestiti hanno permesso la crescita professionale del si-
stema e la possibilità di trasferire buoni prassi, nazionali ed interna-
zionali, alle nostre strutture associate e di far conoscere la nostra 
realtà. Hanno inoltre dato la possibilità di consolidare i partenariati 
già in essere ed in taluni casi di aderire ad interessanti piattaforme 
tematiche.

Sono stati sviluppate azioni nell’ambito delle nuove professioni (ser-
vizi di cura, energie rinnovabili, riciclo, management delle imprese 
sociali, …) di nuovi approcci per affrontare tematiche di vecchia data 
(formazione formatori, sviluppo integrato e sostenibile, integrazione 
sociale attraverso il lavoro, innovazioni tecnologiche…) e tematiche 
emergenti (bullismo, abuso di sostanze stupefacenti tra i giovani, 
progettazione didattica per competenze, valorizzazione delle com-
petenze acquisite in modo informale, …)

35%
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Tutti i progetti hanno visto il coinvolgimento degli enti associati che 
in taluni casi hanno gestito parte del progetto ed in altri casi hanno 
beneficiato delle attività realizzate. 

Come si puo’ verificare dalla tabella SCF, secondo l’approccio sussi-
diario, ha gestito a sua titolarità diversi progetti su richiesta specifica 
di enti associati che per ragioni di carattere burocratico o di opportu-
nità verificate in fase di progettazione non avrebbe potuto candidare 
il progetto direttamente.

Complessivamente, nel triennio, SCF ha erogato quasi 1 milione di 
euro ai propri enti per la realizzazione di alcune attività progettuali:

Bisogna inoltre precisare che non in tutte le attività progettuali è 
possibile coinvolgere i CFP. La quota di finanziamento (rispetto ai 
progetti che lo permettevano) ha subito questa evoluzione nel corso 
del triennio proprio nella logica della sussidiarietà.

Particolare importanza rivestono i progetti legati alla Mobilità. 

Scuola Centrale Formazione interviene nella progettazione e nel co-
ordinamento di progetti e iniziative di mobilità finanziate prevalen-
temente dal programma Life Learning Program (LLP) e dal Fondo 
Sociale Europeo. SCF ha promosso dal 2001 la mobilità estera fi-
nanziata dal programma Leonardo da Vinci Mobilità di poco più di 
1100 persone, delle quali 650 giovanissimi in formazione professio-
nale iniziale, 158 giovani diplomati e/o laureati, e 300 operatori del-
la formazione professionale tra presidenti e direttori di CFP, coordi-
natori, progettisti, tutor, insegnanti, educatori, orientatori, esperti di 
inserimento lavorativo, esperti di job coaching, esperti nel bilancio 
delle competenze. Nel triennio 2011 – 2013 le mobilità finanziate dal 
programma Leonardo da Vinci sono state 229 delle quali 147 giova-
ni in formazione professionale iniziale, 27 giovani e adulti disponibili 

IMPORTO EROGATO 
DA SCF AI SOCI
SU PROGETTI

2011 2012 2013 TOTALE

€ 547.437,02 € 125.080,05 € 306.002,94 € 978.520,01
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nel mercato del lavoro, 55 operatori della formazione professionale.

Dal 2013 SCF è impegnata nella sperimentazione “GORES” relativa 
all’applicazione degli strumenti ECVET nella mobilità transnazionale 
e formativa di giovani della formazione professionale iniziale. La spe-
rimentazione ha visto ad oggi la messa a punto di un Memorandum 
of Understanding cui aderiscono 11 partner italiani e europei e l’ap-
plicazione del Learning Agreement per la progettazione dei percor-
si di mobilità per risultati di apprendimento. Le mobilità sono in fase 
di realizzazione (a partire da gennaio 2014) e la sperimentazione ha 
luogo nel corso dell’intero anno 2014 intercettando circa 100 mobi-
lità. L’obiettivo dell’iniziativa GORES è quello di integrare la mobilità 
transnazionale nei percorsi di apprendimento formale dei giovani nei 
contesti regionali in cui SCF è presente, attraverso la rilevazione e la 
conseguente valorizzazione degli apprendimenti acquisiti nell’espe-
rienza di mobilità. 

Scuola Centrale Formazione partecipa attivamente ai partenariati di 
apprendimento in Europa promuovendo mobilità transnazionali fi-
nalizzate allo scambio e allo sviluppo di buone pratiche nel campo 
della “pedagogia con discenti adulti”. Nell’ambito dei partenariati di 
apprendimento nel triennio 2011 – 2013 la Scuola Centrale ha rea-
lizzato 20 mobilità di operatori esperti nel settore dell’apprendimen-
to degli adulti con basso livello di competenze chiave / competen-
ze di base. 

A partire dal 2010 SCF ha realizzato anche attività di accoglienza 
(mobilità Incoming) a fronte di accordi bilaterali di reciprocità siglati 
con le Regioni spagnole della Galizia e della Catalogna. Nel triennio 
2011 – 2013 la SCF ha accolto circa 80 giovani qualificati beneficia-
ri spagnoli nell’ambito dei programmi Erasmus e Leonardo da Vinci. 
Per la valutazione dei tirocini “Incoming” SCF ha deciso di mette-
re a punto degli strumenti di monitoraggio appositi in fase di speri-
mentazione e un setting organizzativo-logistico per l’implementazio-
ne e la promozione della mobilità in ingresso per il prossimo futuro. 

Oltre alle attività di mobilità outcoming e incoming finanziate dai pro-
grammi europei, Scuola Centrale promuove la realizzazione di Visite 
di Studio all’estero finanziate dalla Legge 40/87 finalizzate alla cono-
scenza di nuovi partner europei, allo scambio di buone prassi e alla 
messa a punto di piani di progettazione per specifici settori, e di mo-
bilità interregionali finanziate per lo più dal Fondo Sociale Europeo 
nell’ambito di iniziative regionali di sviluppo occupazionale. 

Per quanto concerne le Visite di Studio il triennio 2011 – 2013 ha 
visto la realizzazione di 20 mobilità transnazionali di direttori e re-
sponsabili di progettazione e coordinamento in Turchia (Istanbul) e 
in Spagna (Santiago de Compostela).

In appendice è stata creata una scheda dei progetti realizzati.
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SCUOLA CENTRALE FORMAZIONE si propone di essere rappre-
sentante e agente di innovazione e sviluppo oltre ad essere coordi-
natore-promotore di un network attivo di enti di formazione che ha 
come fine l’integrazione delle esigenze del mercato del lavoro con 
la propria mission. Questa mission si fonda sulla promozione e sul-
la valorizzazione umana, civile e cristiana di giovani e adulti median-
te proposte formative rivolte allo sviluppo integrale della persona.

Per questo SCUOLA CENTRALE FORMAZIONE è impegnata nel-
la promozione dell’innovazione metodologica e nella qualificazione 
dell’intero processo formativo, per integrare il saper essere con il 
saper fare, per promuovere un sistema di educazione e formazio-
ne permanente finalizzato all’affermazione concreta dei diritti di cit-
tadinanza attiva, con particolare attenzione alle fasce sociali più de-
boli e fragili.

Qualità all’interno di SCUOLA CENTRALE FORMAZIONE vuol dire 
erogare e/o garantire servizi rivolti alle esigenze dei propri interlocu-
tori, in una logica di coerenza, trasparenza e rispetto delle proprie fi-
nalità istituzionali. Sempre verrà garantito un approccio sussidiario 
nei confronti degli associati individuando nel protagonismo di questi 
la prima attenzione da promuovere con costanza. Qualità vuol dire, 
inoltre, promuovere la persona, in ogni condizioni di vita si trovi, con 
un’attenzione costante al miglioramento delle proprie capacità per-
sonali e professionali oltre che dei diritti.

SCUOLA CENTRALE FORMAZIONE, con tutto il suo personale, 
si impegna alla ricerca di un miglioramento continuo. Ciascuno, 
nell’ambito di propria competenza, si impegna a sviluppare effica-
cia ed efficienza sia della propria azione individuale sia di SCF nel 
suo complesso.

Il Sistema recepisce integralmente i requisiti della Norma UNI EN 
ISO 9001: 2008 e si applica a tutte le sedi SCF con lo scopo di:

 ▪ dimostrare la capacità di fornire con regolarità qualificati servizi di 
assistenza e consulenza,

 ▪ aumentare la soddisfazione degli Enti associati e dei clienti me-
diante e l’efficacia delle azioni finanziate dall’intervento pubblico 
e privato,

 ▪ impostare un sistema condiviso da tutte le sedi SCF finalizzato al 
miglioramento continuo delle attività dell’Ente.

Il sistema si applica alle attività di progettazione e gestione di ser-
vizi complessi orientativi, formativi e di transizione al lavoro eroga-
ti sia direttamente, sia indirettamente tramite apposita convenzione 
agli Enti associati.

I requisiti del Sistema di Gestione per la Qualità secondo la Nor-
ma UNI EN ISO 9001:2008 sono applicabili totalmente alle attività 
di SCF.

qualità



54
bilancio di missione/mandato 2011/2013

scuola centrale formazione

Alla vigilia del suo 40° compleanno Scuola Centrale Formazione apre 
una nuova rete di strumenti di comunicazione online: il nuovo Sito 
Web, la Newsletter a cadenza mensile, la Newsletter di invito agli 
eventi nonché l’utilizzo di alcuni Social Network. Strumenti che si ri-
volgono ad un pubblico in costante crescita sia a livello nazionale sia 
internazionale e che catalizzano gli sforzi in una comunicazione ad 
una rete di stakeholder sempre più ampia, favorendo trasparenza e 
valutazione.

Per favorire la reperibilità dei contatti e la selezione di target diversi 
per l’invio delle newsletter abbiamo raccolto e catalogato tutti i con-
tatti di SCF in un database, specificando la provenienza, ruolo e area 
d’interesse. Attualmente i nominativi presenti sono 1.052 e l’obietti-
vo è alimentare il database con sempre più informazioni e contatti.

La realizzazione delle newsletter avviene in stretta collaborazione 
con il resto del personale di SCF per condividerne e approvarne i 
contenuti differenziati con lo stesso criterio adottato nel sito: notizie 
provenienti dalla rete SCF, dai soci e dall’Unione Europea.

Oltre a Facebook si è scelto di utilizzare Youtube per archiviare bre-
vi filmati che raccontano gli eventi, i seminari e i progetti. Grazie ai 
filmati è possibile trattare argomenti di carattere scientifico, dando 
voce ai relatori o a personalità chiave in una sorta di video racconto 
che anche a distanza di tempo è possibile consultare e diffondere.

Al passo con le nuove tecnologie vogliamo migliorare la nostra capa-
cità di comunicare e allo stesso tempo abbattere eventuali difficoltà 
di comprensione. Valutare e massimizzare.

“Valutare” perché ascoltando il nostro pubblico, possiamo mira-
re ad un miglioramento continuo in termini di chiarezza e fruibilità, 
“massimizzare” perché comunicare l’un l’altro è natura, tenere con-
to delle informazioni che ci vengono date è cultura. “Cultura” perché 
dall’esigenza di creare una raccolta di materiale che sia prima di tut-
to utile, stiamo giorno dopo giorno creando uno spazio web aperto 
in cui chiunque possa consultare e scaricare i risultati progettuali, gli 
studi, le ricerche e il materiale prodotto durante gli eventi.

Filo conduttore di questi strumenti è l’utilità, nonché la diffusione di 
opportunità e valore aggiunto per chiunque si avvicini al tema della 
formazione professionale e alle sue declinazioni: i giovani, l’occupa-
zione, la mobilità e l’inclusione sociale.

Comunicazione: 
Scuola Centrale 
Formazione a prova di click

scformazione.org
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SCUOLA CENTRALE FORMAZIONE ha gestito con attenzione e prudenza le proprie risorse fi-
nanziarie ed economiche e in 3 anni ha prodotto avanzi di gestione non mettendo quindi mai in 
crisi il sistema.

2011 2012 2013
A) VALORE DELLA PRODUZIONE

1) Ricavi dei progetti e dei servizi 2.040.439 1.423.434 2.708.558

3) Variazioni delle rimanenze dei progetti -14.372 130.154 -74.568

5) Altri ricavi e proventi

 Altri 123.154 72.476 101.637

 Contributi in conto esercizio 0 4.000 26.000

 Totale altri ricavi e proventi (5) 123.154 76.476 127.637

TOTALE VALORE DELLA PRODUZIONE (A) 2.149.221 1.630.064 2.761.627

B) COSTI DELLA PRODUZIONE

6) Per materie prime, sussidiarie, di consumo e merci 33.191 22.283 26.058

7) Per servizi 1.223.834 780.195 1.897.367

8) Per godimento di beni di terzi 82.955 68.360 51.690

9) Per il personale:

 a) Salari e stipendi 512.062 469.728 461.403

 b) Oneri sociali 131.169 121.369 88.407

 c) Trattamento di fine rapporto 40.429 37.573 34.758

 e) Altri costi 34.516 24.958 18.037

Totale costi per il personale (9) 718.176 653.628 602.605

10) Ammortamenti e svalutazioni:

 a) Ammort. delle immobilizzazioni immateriali 1.176 1.176 588

 b) Ammort. delle immobilizzazioni materiali 3.991 3.701 124.519

Totale ammortamenti e svalutazioni (10) 5.167 4.877 125.107

14) Oneri diversi di gestione -491 75.350 38.044

TOTALE COSTI DI PRODUZIONE (B) 2.100.171 1.604.493 2.740.871

Differenza tra valore e costi della produzione (A-B) 49.050 25.371 20.756

C) PROVENTI E ONERI FINANZIARI

16) Altri proventi finanziari:

 d) Proventi diversi dai precedenti

 Altri 559 1.679 3.366

 Totale proventi diversi dai precedenti (d) 559 1.679 3.366

Totale altri proventi finanziari (16) 559 1.679 3.366

17) Interessi e altri oneri finanziari

 Altri 4.976 2.162 1.912

Totale interessi e altri oneri finanziari (17) 4.976 2.162 1.912

i dati di bilancio
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2011 2012 2013
TOTALE PROVENTI E ONERI STRAORDINARI (C)
16 + 16 - 17 + 17bis

-4.417 -483 1.454

D) RETTIFICHE DI VALORE DI ATTIVITÀ 
FINANZIARIE:

TOTALE RETTIFICHE DI VALORE DI ATTIVITÀ 
FINANZIARIE (D) 18-19

0 0 0

E) PROVENTI E ONERI STRAORDINARI

20) Proventi

Differenza da arrotondamento all’unità di Euro - 1 0

Totale proventi (20) 0 1 0

21) Oneri

Differenza da arrotondamento all’unità di Euro - 0 3

Totale oneri (21) - 0 3

TOTALE DELLE PARTITE STRAORDINARIE (E)
20-21

0 1 3

RISULTATO PRIMA DELLE IMOSTE
(A - B + C + - D + - E)

44.633 24.889 22.207

22) Imposte sul reddito dell’esercizio, correnti, 
differite e anticipate

Imposte correnti 15.224 9.731 13.557

Totale imposte sul reddito dell’esercizio (22) 15.224 9.731 13.557

23) UTILE (PERDITA) D’ESERCIZIO 29.409 15.158 8.650
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L’investimento fatto in risorse umane, come è rappresentato dal-
la tabella seguente, è stato in linea con lo scorso triennio durante il 
quale si era deciso di stabilizzare le risorse strategiche ed attivare 
dei contratti a più breve scadenza per la gestione di specifici proget-
ti, e questo in modo coerente con le finalità e le modalità di lavoro 
che Scuola Centrale Formazione si è data.

2011 2012 2013
Dip. tempo indeterminato 643.895,65 624.950,55 577.114,12

Dipendenti tempo determinato 49.507,67 18.980,23 24.901,10

Collaboratori 173.445,38 174.321,35 268.865,42

Totale 866.848,70 818.252,13 870.880,64

Il personale è impegnato nella realizzazione delle attività istituzionali 
e nella realizzazione dei progetti. L’andamento costante degli importi 
impegnati sul personale dedicato alle attività istituzionali, nonostan-
te il forte incremento del finanziamento ottenuto, testimonia la pru-
denza della gestione economica che caratterizza l’ente.

COSTO DEL PERSONALE

Valori in €

COSTO PERSONALE
PER PROGETTI

COSTO DEL PERSONALE
SUL TOTALE COSTI

COSTO PERSONALE PER 
ATTIVITÀ ISTIUTZIONALI

2011

2011

2012

2012

2013

2013

€ 369.426,78

€ 497.421,92

€ 357.792,14

€ 460.459,99

€ 380.285,44

€ 490.595,20

43%

41%

57%

44%

51%

56%

44%

32 %

56%

I costi per i collaboratori e per il personale dipendente rappresenta-
no una percentuale importante rispetto al totale dei costi (vedi tabel-
la successiva).

I costi per i collaboratori e per il personale dipendente rappresenta-
no una percentuale importante rispetto al totale dei costi (vedi tabel-
la successiva).
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All’interno dei costi troviamo inoltre la voce “costi per servizi” nel-
la quale si trova la quota che SCF dà ai CFP per lo svolgimento del-
le attività legate ai vari progetti già riportata nel precedente capitolo.

Inoltre, conseguentemente alla scelta di ridurre il numero delle sedi, 
anche in questo triennio continua il trend di riduzione dei costi relati-
vi al godimento di beni di terzi e tutti i costi accessori legati.

Il calo del valore della produzione nel 2012 è legato ai minori introiti 
da progetti e alla vendita di servizi agli associati. Nel corso del 2013 
i ricavi da progetti sono aumentati così come il finanziamento del-
la legge 40, ma sono molto diminuiti i ricavi dalla vendita di servizi.

La variazione dei ricavi legati ai progetti si può ricondurre al fatto che 
il 2012 è stato l’anno in cui hanno preso avvio diversi progetti di du-
rata pluriennale. SCF, infatti, applica il principio contabile di sospen-
sione attraverso il quale i costi di un progetto vengono sospesi attra-
verso l’iscrizione tra i ricavi di un corrispondente valore di rimanenze 
finali. Questo avviene perchè il corrispondente ricavo diventa certo 
nel suo importo solo nel momento della conclusione del progetto, di 
conseguenza i costi vengono sospesi attraverso la creazione delle ri-
manenze finali, che diventano iniziali l’anno successivo.

Il valore della produzione, nel corso del triennio, è stato costituito 
principalmente dagli introiti dei progetti, dai finanziamenti legati al-
la legge 40/87, dai servizi offerti alle proprie associate e dalle quo-
te associative.

COSTI PER GODIMENTO 
BENI TERZI

VALORE DELLA PRODUZIONE

2011

2011

2012

2012

2013

2013

€ 82.955,00

€ 2.149.221,00

€ 68.360,00

€ 1.630.064,00

€ 51.690,00

€ 2.761.627,00
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2011 2012 2013
CREDITI VERSO I SOCI PER 
VERSAMENTI ANCORA 
DOVUTI

IMMOBILIZZAZIONI 65.010 65.691 162.467

ATTIVO CIRCOLANTE 2.607.688 2.067.897 2.377.412

RATEI E RISCONTI 45.889 22.320 11.348

TOTALE ATTIVO 2.718.587 2.155.908 2.551.227

L’incremento delle immobilizzazioni è da ascrivere a tre elementi: 
l’acquisto della macchina aziendale che è stata messa a disposizio-
ne del Direttore Nazionale e del personale, l’acquisto di attrezzatura 
fatto per conto del progetto INN di cui si è già detto nel preceden-
te capitolo ed alla quota di riscatto dovuto al termine del leasing im-
mobiliare relativo dell’ufficio di Mestre. Il contratto della durata di 96 
mesi era stato stipulato per un importo di € 265.000,00

2011 2012 2013
PATRIMONIO NETTO 146.664 161.824 170.473

FONDO PER RISCHI E ONERI 0 0 0

TRATTAMENTO DI FINE 
RAPPORTO LAVORO 
SUBORDINATO

161.613 195.808 168.407

DEBITI 2.326.325 1.726.167 2.146.307

RATEI E RISCONTI 83.985 72.109 66.040

TOTALE PASSIVO 2.718.587 2.155.908 2.551.227

Attivo 
Valori in €

Passivo
Valori in €

VALORE DELLE 
ATTIVITÀ 20

11

20
12

20
13

Legge 40 748.264,60 725.850,23 1.174.633,19

Progetti 1.189.495,19 580.407,16 1.348.166,54

Servizi 70.169,02 152.911,64 2.000,00

Quote Associative 36.152,00 35.119,00 35.119,00
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PATRIMONIO NETTO

PATRIMONIO NETTO

• Crediti

• Liquidità

• Debiti

2011

2011

2012

2012

2013

2013

€ 117.255,65

€ 1.847.057,00
€ 393.990,00
€ 2.326.325,00

€ 146.664,69

€ 1.079.664,00
€ 322.212,00
€ 1.726.167,00

€ 161.822,86

€ 741.545,00
€ 1.291.691,00
€ 2.146.307,00

Da un punto di vista patrimoniale, nel corso del triennio, SCF ha con-
tinuato il percorso già intrapreso di consolidamento del proprio pa-
trimonio netto attraverso la destinazione di tutte le marginalità cre-
ate a riserva.

Altro elemento importante di valutazione è il sostanziale equilibrio 
tra crediti/liquidità e debiti che dimostra una gestione finanziaria at-
tenta ed equilibrata nell’assunzione degli impegni finanziari. L’impor-
tante liquidità registrata nell’anno 2013 si deve ascrivere all’acconto 
del finanziamento della Legge 40 ricevuto a fine dicembre.
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I programmi di utilizzo dei Fondi europei 2014 – 2020 (FESR/
FSE) e gli obiettivi di Europa 2020, così come l’iniziativa Ga-
ranzia Giovani, influenzeranno in modo importante i nostri 
piani d’azione. Gli obiettivi generali, dati dalla mission sta-
tutaria di SCF, non cambiano; sono le condizioni per conse-
guirli che possono e devono adeguarsi nel tempo.

Risultano certamente necessarie nuove alleanze (che do-
vranno essere auspicabilmente non solo tecniche) per ave-
re dimensione geografica e massa critica sufficiente per co-
struire, risposte adeguate, qualità e efficienza che è sempre 
più necessaria in Italia ed ancor di più all’estero.

Risulta anche certamente indispensabile sostenere e valo-
rizzare le reti territoriali, nazionali ed internazionali, di cui 
siamo divenuti parte in questi ultimi anni e che hanno visto 
il nostro protagonismo.

Queste diverse reti (Open, Orius, EVT, C’entro, FARI), che 
integrano soggetti diversi per natura, esperienze e finalità, 
non solo rendono più completa ed efficace la nostra azione, 
ma arricchiscono ed alla fin fine potenziano la nostra capa-
cità di vedere e di interagire con le esigenze degli uomini e 
delle donne a cui rivolgiamo la nostra attenzione.

Alcuni importanti ambiti d’azione ci dovranno vedere forte-
mente impegnati e attenti:

 La “mobilità e i tirocini interregionali e internazionali” 
che dovrà prevedere la costruzione/il rafforzamento di 
reti multiregionali, nazionali ed europee che sappiano es-
sere performanti per rispondere alla sempre crescente 
domanda dei giovani europei.

 I “servizi per il lavoro”, tematica molto articolata che ne-
cessita una riflessione sulle reti necessarie per risponde-
re in modo efficace ai bisogni delle persone ed un’azione 
in relazione alle certificazioni richieste e utili per essere 
presenti su alcune misure/bandi.

 Le “competenze e le certificazioni” (a tutti i livelli della 
formazione), alla base della strategia europea per lo svi-
luppo delle persone/lavoratori e la circolazione “del lavo-
ro” in Europa.

 I servizi alla formazione, come il supporto all’uso della 
tecnologia e l’approccio alla valutazione sono per certo 
una modalità per costruire quel valore aggiunto che, ac-
costato alla qualità dell’azione dei CFP soci, può fare la 

le prospettive
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differenza in un mercato che si profila come “recessivo” 
nella possibilità di fare. La nascita e la diffusione di “im-
prese formative” che valorizzano in molti modi i prodot-
ti della formazione deve essere un’opportunità non solo 
per fare un legittimo reddito d’impresa, ma anche per co-
struire esperienze autentiche di collegamento/integrazio-
ne tra formazione e logiche d’impresa.

 La dimensione europea del nostro agire (ormai acquista 
come dimensione standard dell’ordinarietà) dovrà po-
tenziarsi e ulteriormente aprirsi al livello internazionale 
con uno sguardo attento al “mediterraneo” come ambito 
d’azione imprescindibile.

Risolta teoreticamente nel 2013 la questione della relazione 
tra Associazione e Soci, rimangono da costruire le prassi e 
cioè le coerenze nei comportamenti ordinari.

Questa dimensione necessita di un intervento attento della 
politica dell’Associazione per orientare le strutture operati-
ve ad “alzare la testa” dalle fatiche quotidiane, riconoscen-
do così l’esigenza di costruire il futuro nella qualità, produ-
cendo innovazione, così come hanno fatto anni fa i nostri 
fondatori. Crediamo che questo compito sia uno dei princi-
pali mandati a cui SCF dovrà rispondere nel tempo.

Concludo con una frase usata già in passato e ripetuta qui 
per l’importanza che ha:

SCF non potrà non investire in Innovazione e Tecnologia 
e pertanto tutto ciò che determina nei fatti il mantenimen-
to e/o lo sviluppo di questa necessità vitale deve essere 
difeso con la massima energia anche a costo di sacrifici 
importanti.

Giovanni Zonin
Direttore Nazionale
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TITOLO GREEN JOBS 
E COMPETENZE 
PROFESSIONALI: 
dinamiche europee 
e realtà locale

LUOGO Trieste

DATA 20 gennaio 2011

PARTNER 
TERRITORIALE

Villaggio del Fanciullo (TS)

TITOLO DA UNA GRANDE 
TRADIZIONE IL TUO 
FUTURO 
Dati, analisi e riflessioni 
sul rapporto fra giovani, 
formazione professionale 
e mondo del lavoro a 60 
anni dalla morte di don 
Ernesto Ricci

LUOGO Fermo

DATA 12 febbraio 2011

PARTNER 
TERRITORIALE

CFP Artigianelli

TITOLO ENTI DI 
FORMAZIONE 
PROFESSIONALI E 
IMPRESA SOCIALE

LUOGO Verona

DATA 5 aprile 2011

PARTNER 
TERRITORIALE

CFP San Giuseppe

eventi
2011
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TITOLO LE FORZE DEL 
SUCCESSO 
FORMATIVO:
la creazione di una rete 
per l’integrazione delle 
pratiche formative e 
sociali 

LUOGO Pietramontecorvino (FG)

DATA 12 maggio 2011

PARTNER 
TERRITORIALE

IRFIP

TITOLO L’ACCOMPAGNA-
MENTO AL LAVORO 
NELL’EUROPA 2020: 
strumenti di politica 
attiva per l’inclusione 
sociale

LUOGO Genova

DATA 20 maggio 2011

PARTNER 
TERRITORIALE

Villaggio del Ragazzo

TITOLO LE FORZE DEL 
SUCCESSO 
FORMATIVO:
un confronto a partire 
dai bisogni dei giovani. 
Analisi e prospettive 
(seconda tappa)

LUOGO Bari

DATA 20 settembre 2011

PARTNER 
TERRITORIALE

CIFIR
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TITOLO L’APPROCCIO 
INTEGRATO:
quali competenze negli 
interventi di inserimento 
socio-lavorativo delle 
persone svantaggiate

LUOGO Bologna

DATA 25 ottobre 2011

PARTNER 
TERRITORIALE

CEFAL

TITOLO RISTORANTI 
DIDATTICI: 
protagonisti nella 
formazione 
e nell’impresa.

LUOGO Verona

DATA 25 novembre 2011

PARTNER 
TERRITORIALE

Rete RIDI

TITOLO LE FORZE DEL 
SUCCESSO 
FORMATIVO:
pre-occuparsi dei giovani 
disoccupati

LUOGO Nicosia Enna

DATA 24 febbraio 2012

PARTNER 
TERRITORIALE

ODA

2012
Eventi
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TITOLO TRANSIZIONI: 
azioni e processi verso il 
lavoro per immigrati

LUOGO Treviso

DATA 23 marzo 2012

PARTNER 
TERRITORIALE

Lepido Rocco

TITOLO IMPREVEDIBILI 
RISORSE: 
il lavoro è sempre bene 
comune?

LUOGO Carpi (MO)

DATA 4 maggio 2012

PARTNER 
TERRITORIALE

Morphé - CFP Nazareno

TITOLO I NOSTRI GIOVANI.
Per una didattica 
inclusiva: 
i disturbi specifici 
dell’apprendimento (DSA)

LUOGO Pordenone

DATA 29 giugno 2012

PARTNER 
TERRITORIALE

Fondazione Opera Sacra 
Famiglia
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TITOLO PERCORSI PER IL 
BENESSERE 
DEI GIOVANI

LUOGO Ravenna

DATA 14 dicembre 2012

PARTNER 
TERRITORIALE

CEFAL

TITOLO DISCRIMINAZIONE 
E INSERIMENTO 
LAVORATIVO: 
una visione euroepa

LUOGO Pordenone

DATA 26 febbraio 2013

PARTNER 
TERRITORIALE

Fondazione Opera Sacra 
Famiglia

TITOLO MAGNIFICHE 
INTERFERENZE: 
gli apprendimenti 
differenti

LUOGO Carpi

DATA 9 maggio 2013

PARTNER 
TERRITORIALE

Morhpé - CFP Nazareno

2013
Eventi
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INNOVAZIONE 
NEI PERCORSI 
D’INCLUSIONE 
SOCIALE PER 
IL LAVORO, LA 
FORMAZIONE E LE 
COMPETENZE

TITOLO

Brescia LUOGO

24 maggio 2013 DATA

AFGP PARTNER 
TERRITORIALE

RETI DI 
COMPETENZE: 
innovazione e 
impresa nel settore 
della ristorazione e 
valorizzazione dei 
prodotti tipici

TITOLO

Forlimpopoli (Fc) LUOGO

28 giugno 2013 DATA

Villaggio del Fanciullo (Ts) PARTNER 
TERRITORIALE

GENERAZIONE 2020: 
formasi al futuro

TITOLO

Bari-Taranto LUOGO

17 e 18 ottobre 2013 DATA

Cifir PARTNER 
TERRITORIALE
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TITOLO LA VALORIZZAZIONE 
DELLE COMPETENZE 
NELLE MOBILITÀ 
TRANSNAZIONALI: 
gli strumenti europei e 
la loro operatività

LUOGO Caorle (Ve)

DATA 31 ottobre 2013

PARTNER 
TERRITORIALE

Lepido Rocco

TITOLO SOCIAL 
INNOVATION: 
le nuove opportunità 
date dai tirocini 
professionali

LUOGO Bologna

DATA 11 novembre 2013

PARTNER 
TERRITORIALE

CEFAL

TITOLO SOCIAL 
INNOVATION: 
formazione e impresa. 
Integrazioni e sinergie

LUOGO Verona

DATA 22 novembre 2013

PARTNER 
TERRITORIALE

-
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RETI DI 
COMPETENZE 
TERRITORIALI 
NEL SETTORE 
SOCIO-SANITARIO:
modelli a confronto

TITOLO

Chioggia (Ve) LUOGO

28 novembre 2013 DATA

- PARTNER 
TERRITORIALE

GENERAZIONE 2020: 
accompaganre i 
giovani. L’orientamento 
e la formazione delle 
competenze

TITOLO

Faenza (Ra) LUOGO

5 dicembre 2013 DATA

CEFAL PARTNER 
TERRITORIALE



Progetti



PROGETTI - 78
bilancio di missione/mandato 2011/2013

scuola centrale formazione

D
EN

O
M

IN
A

ZI
O

N
E 

P
R

O
G

ET
TO

P
R

O
G

R
A

M
M

A
 

O
 IN

IZ
IA

TI
VA

 
C

O
M

U
N

IT
A

R
IA

B
R

EV
E 

D
ES

C
R

IZ
IO

N
E

PA
R

TN
ER

D
U

R
A

TA

Eu
ro

pe
an

 c
iti

ze
n 

A
C

Ti
ng

 
FO

R 
D

EP
en

de
nt

 P
eo

pl
e 

– 
A

C
Ti

ng
 fo

r D
ep

en
de

nt
 

Pe
op

le
 (A

C
T 

I)

LL
P 

- G
ru

nd
tv

ig
 M

ul
til

at
er

al
e

Il 
pr

og
et

to
 h

a 
l’o

bi
et

tiv
o 

di
 s

vi
lu

pp
ar

e 
e 

di
ff

on
de

re
 s

ul
 p

ia
-

no
 e

ur
op

eo
 u

n 
ki

t d
i s

en
si

bi
liz

za
zi

on
e 

a 
be

ne
fic

io
 d

el
la

 p
ro

-
m

oz
io

ne
 e

 d
el

 ra
ff

or
za

m
en

to
 d

i a
zi

on
i d

i p
ro

ss
im

ità
. T

al
e 

ki
t 

-d
es

tin
at

o 
a 

ci
tt

ad
in

i e
ur

op
ei

 a
tt

iv
i e

 d
is

po
ni

bi
li,

 d
es

id
er

os
i 

di
 im

pe
gn

ar
si

 a
 fa

vo
re

 d
i p

er
so

ne
 n

on
 a

ut
os

uf
fic

ie
nt

i (
vi

ci
ni

, 
am

ic
i, 

fa
m

ili
ar

i..
..)

 - 
co

m
pr

en
de

rà
 d

iv
er

si
 s

tr
um

en
ti 

a 
su

pp
or

-
to

 d
el

l’o
rg

an
iz

za
zi

on
e 

di
 a

zi
on

i d
i s

en
si

bi
liz

za
zi

on
e 

e 
di

 f
or

-
m

az
io

ne
 s

ul
 te

rr
ito

rio
.

 
▪

CC
A

S 
- C

en
tr

e 
Co

m
m

un
al

 d
’A

ct
io

n 
So

ci
al

e 
de

 
Ca

rv
in

 (F
ra

nc
ia

)
 

▪
ID

F 
- I

ns
tit

ut
 p

ou
r l

e 
D

év
el

op
pe

m
en

t e
t l

a 
Fo

rm
at

io
n 

(F
ra

nc
ia

)
 

▪
Co

m
un

e 
di

 A
vi

le
s 

(S
pa

gn
a)

 
▪

A
LT

EO
 a

sb
l (

Be
lg

io
)

 
▪

G
ar

an
d 

S.
r.o

. (
Sl

ov
ac

ch
ia

)
 

▪
IS

IS
 - 

In
st

itu
t f

ur
 S

oz
ia

le
 In

fr
as

tr
uk

tu
r 

(G
er

m
an

ia
)

10
/2

01
3

09
/2

01
5

Es
ta

bl
is

hi
ng

 a
 p

ar
tn

er
sh

ip
 

to
 s

et
 u

p 
a 

Yo
ut

h 
G

ua
ra

nt
ee

 
Sc

he
m

e 
in

 V
en

et
o 

(Y
G

V
)

VP
/2

01
2/

01
2

In
iz

ia
tiv

a 
Gi

ov
an

i 
Ve

ne
to

 è
 u

n 
pr

og
et

to
 p

ilo
ta

 s
os

te
nu

to
 

da
ll’

U
ni

on
e 

Eu
ro

pe
a,

 c
on

 l
o 

sc
op

o 
di

 s
pe

rim
en

ta
re

 s
pe

ci
-

fic
he

 a
zi

on
i d

i i
nd

iv
id

ua
zi

on
e 

e 
co

nt
at

to
 c

on
 g

io
va

ni
 d

i e
tà

 
co

m
pr

es
a 

tr
a 

i 1
5 

e 
i 2

4 
an

ni
 c

he
 n

on
 s

tu
di

an
o 

e 
no

n 
la

vo
-

ra
no

 (N
EE

T)
, p

er
 p

ro
po

rr
e 

pe
rc

or
si

 d
i i

ns
er

im
en

to
 fo

rm
at

iv
o 

o 
pr

of
es

si
on

al
e.

 T
ra

tt
as

i d
i u

n’
az

io
ne

 p
re

pa
ra

to
ria

 a
ll’

av
vi

o 
de

lla
 G

ar
an

zi
a 

Gi
ov

an
i i

n 
Eu

ro
pa

.

 
▪

Re
gi

on
e 

de
l V

en
et

o
 

▪
IU

SV
E 

(Is
tit

ut
o 

U
ni

ve
rs

ita
rio

 S
al

es
ia

no
 

Ve
ne

zi
a)

 
▪

Pr
ov

in
ci

a 
di

 T
re

vi
so

 
▪

U
ffi

ci
o 

Sc
ol

as
tic

o 
Re

gi
on

al
e 

pe
r i

l V
en

et
o

S
oc

i c
oi

nv
ol

ti:
 

▪
A

ss
oc

ia
zi

on
e 

Le
pi

do
 R

oc
co

 (t
ut

te
 le

 s
ed

i)
 

▪
Fo

nd
az

io
ne

 O
pe

ra
 M

on
te

gr
ap

pa

10
/2

01
3 

09
/2

01
4

W
or

k 
&

 T
ra

in
. P

ro
m

ot
in

g 
tr

ai
ni

ng
 a

nd
 in

cl
us

io
n 

of
 

th
e 

di
sa

dv
an

ta
ge

d 
gr

ou
ps

 
th

ro
ug

h 
w

or
k

LL
P 

– 
Le

on
ar

do
 P

ar
te

na
ria

to
 

d’
A

pp
re

nd
im

en
to

Il 
pr

og
et

to
 in

te
nd

e 
co

st
ru

ire
 u

n 
ca

ta
lo

go
 d

i b
uo

ne
 p

ra
tic

he
 e

 
ra

cc
om

an
da

zi
on

i p
er

 l’
im

pl
em

en
ta

zi
on

e 
de

l m
od

el
lo

 d
el

l’i
m

-
pr

es
a 

fo
rm

at
iv

a,
 a

tt
ra

ve
rs

o 
la

 r
ea

liz
za

zi
on

e 
di

 6
 m

ob
ili

tà
 

-u
na

 in
 c

ia
sc

un
 p

ae
se

- fi
na

liz
za

te
 a

d 
an

al
iz

za
re

 i 
m

od
el

li 
di

 
fo

rm
az

io
ne

 e
 tr

an
si

zi
on

e 
al

 la
vo

ro
 d

el
le

 im
pr

es
e 

fo
rm

at
iv

e 
e 

so
ci

al
i n

ei
 p

ae
si

 p
ar

tn
er

. 

 
▪

A
CF

I F
IA

S 
- F

éd
ér

at
io

n 
de

s 
In

iti
at

iv
es

 e
t 

A
ct

io
ns

 S
oc

ia
le

s 
– 

A
ct

io
n 

Co
or

do
nn

ée
 d

e 
Fo

rm
at

io
n 

et
 d

’In
se

rt
io

n 
A

SB
L 

(B
el

gi
o)

 
▪

O
eS

 - 
A

so
ci

ac
ió

n 
O

bs
er

va
to

rio
 d

e 
Ec

on
om

ía
 

So
lid

ar
ia

 (S
pa

gn
a)

 
▪

H
IT

C 
- H

op
e 

in
 th

e 
Co

m
m

un
it

y 
Li

m
ite

d 
(R

eg
no

 
U

ni
to

)
 

▪
M

éd
ia

ly
s 

(F
ra

nc
ia

)
 

▪
A

ge
nc

y 
fo

r E
co

no
m

ic
 D

ev
el

op
m

en
t o

f 
Ko

st
in

br
od

 (B
ul

ga
ria

) 
 

▪
CE

C 
- C

om
ité

 E
ur

op
ée

n 
de

 C
oo

rd
in

at
io

n 
(B

el
gi

o)

08
/2

01
3 

07
/2

01
4



79 - PROGETTI

bilancio di missione/mandato 2011/2013

scuola centrale formazione

O
LD

 c
ha

lle
ng

es
, N

EW
 

pa
th

w
ay

s:
 s

oc
ia

l 
en

te
rp

ri
se

s 
fo

st
er

in
g 

im
pr

ov
em

en
t a

nd
 

in
no

va
tio

n 
on

 s
oc

ia
l 

in
cl

us
io

n

LL
P 

– 
G

ru
nd

tv
ig

 P
ar

te
na

ria
to

 
d’

A
pp

re
nd

im
en

to
Il 

pr
og

et
to

 è
 fo

ca
liz

za
to

 s
ul

 ru
ol

o 
de

lle
 im

pr
es

e 
so

ci
al

i, 
no

te
 

co
m

e 
W

IS
E 

(im
pr

es
e 

so
ci

al
i d

’in
se

rim
en

to
 la

vo
ra

tiv
o)

, e
 a

l-
tr

e 
in

iz
ia

tiv
e 

so
ci

al
i e

 d
i s

ol
id

ar
ie

tà
 p

er
 p

ro
m

uo
ve

re
 l’

in
cl

u-
si

on
e 

so
ci

al
e.

 L
’o

bi
et

tiv
o 

è 
ra

gg
iu

ng
er

e 
un

a 
pr

os
pe

tt
iv

a 
pi

ù 
am

pi
a 

su
llo

 s
ce

na
rio

 e
ur

op
eo

, a
l fi

ne
 d

i f
av

or
ire

 il
 m

ig
lio

ra
-

m
en

to
 e

 l’
in

no
va

zi
on

e.
 Il

 p
ro

ge
tt

o 
pr

ev
ed

e 
la

 r
ea

liz
za

zi
on

e 
di

 s
ei

 m
ob

ili
tà

.

 
▪

A
3S

 - 
A

ss
oc

ia
çã

o 
pa

ra
 o

 E
m

pr
ee

nd
ed

or
is

m
o 

So
ci

al
 e

 a
 S

us
te

nt
ab

ili
da

de
 d

o 
Te

rc
ei

ro
 S

ec
to

r 
(P

or
to

ga
llo

) 
 

▪
Sa

m
en

w
er

ki
ng

sv
er

ba
nd

 S
oc

ia
le

 T
ew

er
ks

te
lli

ng
 

vz
w

 (B
el

gi
o)

 
▪

Fo
cu

s 
– 

A
ss

oc
ia

tio
n 

fo
r m

en
ta

l h
ea

lth
 C

ar
e 

(R
ep

ub
bl

ic
a 

Ce
ca

)
 

▪
Ce

nt
re

 d
’In

iti
at

iv
e 

et
 d

e 
G

es
tio

n 
Lo

ca
l S

tr
as

se
n 

a.
s.

b.
l. 

(L
us

se
m

bu
rg

o)

08
/2

01
3 

07
/2

01
4

S
o.

To
. –

 S
oc

ia
liz

in
g 

To
ur

is
m

, 
in

te
gr

at
ed

 tr
ai

ni
ng

 c
ou

rs
e 

fo
r s

oc
ia

l t
ou

ri
sm

LL
P 

– 
Le

on
ar

do
 D

O
I

Il 
fu

lc
ro

 d
el

 p
ro

ge
tt

o 
è 

ra
pp

re
se

nt
at

o 
da

lla
 c

os
tr

uz
io

ne
 e

 
sp

er
im

en
ta

zi
on

e 
(p

er
 u

n 
to

ta
le

 d
i 9

0 
pa

rt
ec

ip
an

ti 
ne

i 6
 p

a-
es

i 
pa

rt
ne

r) 
di

 “
Pe

rc
or

si
 F

or
m

at
iv

i 
In

te
gr

at
i 

pe
r 

il 
Tu

ris
m

o 
So

ci
al

e”
 r

iv
ol

ti 
a 

di
ve

rs
e 

tip
ol

og
ie

 d
i 

at
to

ri 
im

pr
en

di
to

ria
-

li 
e 

so
ci

al
i: 

im
pr

es
e 

tu
ris

tic
he

, 
ag

en
zi

e 
d’

in
co

m
in

g,
 i

m
pr

e-
se

 s
oc

ia
li,

 d
a 

co
in

vo
lg

er
e 

ne
llo

 s
vi

lu
pp

o 
di

 a
zi

on
i e

 s
tr

at
e-

gi
e 

vo
lte

 a
 p

ro
m

uo
ve

re
 id

ee
 e

 p
ra

tic
he

 d
i “

tu
ris

m
o 

so
ci

al
e”

. 
In

ol
tr

e,
 i 

“P
er

co
rs

i F
or

m
at

iv
i I

nt
eg

ra
ti 

pe
r i

l T
ur

is
m

o 
So

ci
al

e”
 

m
ira

no
 a

 fo
rn

ire
, a

i d
iv

er
si

 s
og

ge
tt

i c
oi

nv
ol

ti 
ne

lla
 fo

rm
az

io
-

ne
, l

e 
co

m
pe

te
nz

e 
pe

r o
ff

rir
e 

un
 s

er
vi

zi
o 

di
 a

cc
og

lie
nz

a 
ad

e-
gu

at
o 

al
le

 d
iv

er
se

 e
 c

om
pl

es
se

 ti
po

lo
gi

e 
di

 c
lie

nt
i, 

an
ch

e 
at

-
tr

av
er

so
 p

ac
ch

et
ti 

in
te

gr
at

i r
ea

liz
za

ti 
in

 c
ol

la
bo

ra
zi

on
e 

tr
a 

op
er

at
or

i t
ur

is
tic

i e
 o

rg
an

iz
za

zi
on

i d
el

l’e
co

no
m

ia
 s

oc
ia

le
. I

l 
pr

og
et

to
 p

re
ve

de
 a

nc
he

 la
 d

efi
ni

zi
on

e 
di

 u
n 

si
st

em
a 

di
 c

er
ti-

fic
az

io
ne

 d
ei

 p
er

co
rs

i d
efi

ni
ti 

e 
im

pl
em

en
ta

ti.

 
▪

CE
FA

L 
Em

ili
a 

Ro
m

ag
na

 
▪

Fa
re

 C
om

un
ità

 
▪

Co
m

un
e 

di
 R

od
i (

G
re

ci
a)

 
▪

KE
K 

Z-
In

ve
st

 (G
re

ci
a)

 
▪

O
eS

 - 
A

so
ci

ac
ió

n 
O

bs
er

va
to

rio
 d

e 
Ec

on
om

ía
 

So
lid

ar
ia

 (S
pa

gn
a)

 
▪

U
ni

ve
rs

ità
 d

i M
al

ta
 (M

al
ta

)
 

▪
Lo

w
er

 S
le

si
a 

To
ur

is
t O

rg
an

is
at

io
n 

(P
ol

on
ia

)
 

▪
Fu

nd
at

ia
 P

es
ta

lo
zz

i (
Ro

m
an

ia
)

Pa
rt

ne
r A

ss
oc

ia
ti:

 
 

▪
SC

F

11
/2

01
2

10
/2

01
4

Lo
ve

 y
ou

r H
ea

rt
IP

A 
A

dr
ia

tic
 C

BS
Il 

pr
og

et
to

 m
ira

 a
 r

ea
liz

za
re

 u
n’

az
io

ne
 p

ilo
ta

 v
ol

ta
 a

 s
vi

lu
p-

pa
re

 u
n 

pr
og

ra
m

m
a 

pe
r 

la
 p

re
ve

nz
io

ne
 d

el
le

 m
al

at
tie

 c
ar

-
di

ov
as

co
la

ri,
 a

l fi
ne

 d
i p

re
ve

ni
re

 u
na

 d
el

le
 m

ag
gi

or
i c

au
se

 d
i 

m
al

at
tia

 e
 m

or
ta

lit
à 

ne
lla

 re
gi

on
e 

A
dr

ia
tic

a.

 
▪

Re
gi

on
e 

Is
tr

ia
 (C

ro
az

ia
)

 
▪

A
D

RA
 A

lb
an

ia
 (A

lb
an

ia
)

 
▪

A
zi

en
da

 U
LS

S 
n.

14
 C

hi
og

gi
a 

(It
al

ia
)

 
▪

O
sp

ed
al

e 
di

 P
ol

a 
(C

ro
az

ia
)

 
▪

Ca
sa

 d
i C

ur
a 

M
ad

on
na

 d
el

la
 S

al
ut

e 
S.

r.l
. (

Ita
lia

)
 

▪
Ca

sa
 d

el
la

 S
al

ut
e 

Is
tr

ia
na

 (C
ro

az
ia

)

Pa
rt

ne
r A

ss
oc

ia
ti:

 
▪

M
in

is
te

ro
 d

el
 L

av
or

o,
 A

ff
ar

i S
oc

ia
li 

e 
Pa

ri 
O

pp
or

tu
ni

tà
 (A

lb
an

ia
)

 
▪

M
in

is
te

ro
 d

el
la

 S
al

ut
e 

(A
lb

an
ia

)
 

▪
A

m
ar

od
ro

m
: U

ni
on

e 
Ro

m
 A

lb
an

es
i (

A
lb

an
ia

)
 

▪
A

ss
oc

ia
zi

on
e 

U
m

an
ita

ria
 A

D
RA

 S
lo

ve
ni

a 
(S

lo
ve

ni
a)

10
/2

01
2 

09
/2

01
5



PROGETTI - 80
bilancio di missione/mandato 2011/2013

scuola centrale formazione

 
▪

Is
tit

ut
o 

di
 S

al
ut

e 
Pu

bb
lic

a 
de

lla
 C

on
te

a 
di

 
D

ub
ro

vn
ik

-N
er

et
va

 (C
ro

az
ia

)
 

▪
Is

tit
ut

o 
di

 S
al

ut
e 

Pu
bb

lic
a 

de
lla

 C
on

te
a 

Is
tr

ia
na

 
(C

ro
az

ia
)

 
▪

Co
nt

ea
 d

i Z
ar

a 
(C

ro
az

ia
)

 
▪

U
ni

ve
rs

ità
 d

i Z
ag

ab
ria

, S
cu

ol
a 

di
 M

ed
ic

in
a 

- S
cu

ol
a 

di
 S

al
ut

e 
Pu

bb
lic

a 
A

nd
rij

a 
Št

am
pa

r 
(C

ro
az

ia
)

 
▪

Co
lle

ge
 in

di
pe

nd
en

te
 d

i T
ira

na
 (A

lb
an

ia
)

 
▪

O
sp

ed
al

e 
Ri

ab
ili

ta
tiv

o 
di

 A
lta

 S
pe

ci
al

iz
za

zi
on

e 
(S

.p
.a

.) 
di

 M
ot

ta
 d

i L
iv

en
za

 (I
ta

lia
)

S
oc

i c
oi

nv
ol

ti:
 

 
▪

EF
FE

.P
I.

C
O

M
P.

E.
T.

I. 
- C

om
pe

te
nc

e 
Ed

uc
at

io
n 

Tr
an

si
tio

n 
In

se
rt

io
n

LL
P 

– 
Le

on
ar

do
 M

ob
ili

tà
 

VE
T.

PR
O.

Il 
pr

og
et

to
 h

a 
pr

om
os

so
 4

9 
m

ob
ili

tà
 d

i d
ur

at
a 

da
 

4 
a 

7 
gi

or
ni

 p
er

 o
pe

ra
to

ri 
e 

pr
of

es
si

on
is

ti 
de

lla
 F

P:
 

di
re

tt
or

i, 
co

or
di

na
to

ri 
e 

pr
og

et
tis

ti 
de

i 
pe

rc
or

si
 

fo
rm

at
iv

i, 
m

a 
an

ch
e 

or
ie

nt
at

or
i, 

ps
ic

ol
og

i c
he

 la
-

vo
ra

no
 a

i s
er

vi
zi 

pe
r i

l l
av

or
o,

 c
ou

ns
el

lo
rs

, o
pe

ra
-

to
ri 

ch
e 

se
gu

on
o 

il 
pr

oc
es

so
 d

i “
tr

an
si

zio
ne

” 
da

l 
liv

el
lo

 d
el

la
 fo

rm
az

io
ne

 a
 q

ue
llo

 la
vo

ra
tiv

o.
Il 

fo
cu

s 
de

lle
 m

ob
ili

tà
 è

 s
ta

to
 l’

an
al

is
i d

i m
et

od
o-

lo
gi

e,
 p

ra
ss

i o
pe

ra
tiv

e 
e 

st
ru

m
en

ti 
ad

ot
ta

ti 
ne

l-
le

 a
zio

ni
 p

er
 p

ot
en

zia
re

 e
 p

er
so

na
liz

za
re

 i 
se

rv
izi

 
ac

co
m

pa
gn

am
en

to
 a

l l
av

or
o 

e 
di

 o
ut

-p
la

ce
m

en
t 

pe
r a

du
lti

, o
vv

er
o 

tu
tt

e 
qu

el
le

 p
ro

ce
du

re
, a

zio
ni

, 
se

rv
izi

 e
 p

er
co

rs
i d

i s
os

te
gn

o 
at

tu
ab

ili
 p

er
 s

up
-

po
rt

ar
e 

l’i
ns

er
im

en
to

 p
ro

fe
ss

io
na

le
 d

i d
is

oc
cu

pa
-

ti,
 p

er
so

ne
 in

 m
ob

ili
tà

 o
 c

as
sa

 in
te

gr
az

io
ne

 c
he

 
so

no
 s

ta
ti 

co
lp

iti
 d

al
la

 c
ris

i e
co

no
m

ic
a 

e 
pe

r p
er

-
so

ne
 c

he
 n

ec
es

si
ta

no
 d

i r
ic

on
ve

rs
io

ne
 la

vo
ra

tiv
a 

o 
di

 r
i-a

gg
io

rn
am

en
to

 d
el

le
 p

ro
pr

ie
 c

om
pe

te
nz

e 
e\

o 
pr

of
es

si
on

e.

 
▪

EN
A

IP
 F

VG
 in

 ra
pp

re
se

nt
an

za
 d

ei
 1

3 
en

ti 
as

so
ci

at
i a

 E
FF

E.
PI

.
 

▪
Pr

ov
in

ci
a 

di
 P

ad
ov

a
 

▪
G

en
er

al
ita

t d
e 

Ca
ta

lu
ny

a 
(S

pa
gn

a)
 

▪
PL

IE
 U

ni
 - 

Es
t (

Fr
an

ci
a)

 
▪

CE
C 

– 
Co

m
ité

 E
ur

op
ée

n 
de

 C
oo

rd
in

at
io

n 
(B

el
gi

o)
 

▪
H

op
e 

in
 th

e 
Co

m
m

un
it

y 
(R

eg
no

 U
ni

to
)

 
▪

CF
P 

EK
PA

ID
EY

SI
S 

K
A

I K
AT

A
RT

IS
 L

A
RN

A
K

A
S 

LT
D 

(C
ip

ro
), 

 
▪

Sc
uo

la
 F

P 
Zu

be
yd

e 
H

an
m

 K
iz

 T
ek

ni
k 

ve
 M

es
le

k 
Li

se
si

 (T
ur

ch
ia

)
 

▪
TE

KI
RD

A
G 

IL
 M

IL
LI

 E
G

IT
IM

 M
Ü

D
Ü

RL
Ü

G
Ü 

- 
D

ire
ct

or
at

e 
of

 N
at

io
na

l E
du

ca
tio

n 
(T

ur
ch

ia
)

S
oc

i c
oi

nv
ol

ti:
 

 
▪

IT
CA

 
▪

IR
FI

P

10
/2

01
2

05
/2

01
4



81 - PROGETTI

bilancio di missione/mandato 2011/2013

scuola centrale formazione

B
ey

on
d 

th
e 

B
oo

k 
– 

pr
om

ot
in

g 
ac

tiv
e-

le
ar

ni
ng

 
th

ro
ug

h 
in

no
va

tiv
e 

vi
de

o 
m

et
ho

do
lo

gy
. B

e.
B

o.

LL
P 

– 
Gr

un
dt

vi
g 

Pa
rt

en
ar

ia
to

 
d’

A
pp

re
nd

im
en

to
 

Il 
pr

og
et

to
 p

ro
m

uo
ve

, a
tt

ra
ve

rs
o 

l’o
rg

an
iz

za
zio

ne
 

di
 w

or
ks

ho
p 

ne
i p

ae
si

 p
ar

tn
er

, l
’a

na
lis

i e
 il

 tr
as

fe
-

rim
en

to
 d

i m
et

od
ol

og
ie

 c
he

 fa
vo

ris
co

no
 l’

ap
pr

en
-

di
m

en
to

 a
tt

iv
o 

e 
lo

 s
vi

lu
pp

o 
di

 c
om

pe
te

nz
e-

ch
ia

ve
 a

tt
ra

ve
rs

o 
l’a

pp
lic

az
io

ne
 d

i u
n 

ap
pr

oc
ci

o 
ba

sa
to

 s
ul

 p
ro

bl
em

 s
ol

vi
ng

 e
 la

 p
ro

du
zio

ne
 d

i v
i-

de
o.

 B
e.

Bo
. f

a 
se

gu
ito

 a
l p

ro
ge

tt
o 

Gr
un

dt
vi

g 
Pa

r-
te

na
ria

to
 d

’A
pp

re
nd

im
en

to
 “

Fe
.B

o.
 –

 F
ol

k 
w

i-
th

ou
t B

oo
k.

 C
re

at
in

g 
Li

te
ra

cy
”.

 
▪

W
or

ld
 J

un
gl

e 
(R

eg
no

 U
ni

to
)

 
▪

Co
le

g 
Ca

m
br

ia
 (R

eg
no

 U
ni

to
)

 
▪

IF
F 

U
ni

ve
rs

it
y 

of
 K

la
ge

nf
ur

t (
A

us
tr

ia
)

 
▪

Te
am

 T
ra

in
in

g 
(G

er
m

an
ia

)
 

▪
A

li�
a 

Tü
pr

a�
 A

du
lt 

Tr
ai

ni
ng

 C
en

tr
e

 
▪

RE
N

ES
ZÁ

N
SZ

 P
A

N
O

PT
IK

U
M

 (U
ng

he
ria

)

S
oc

i c
oi

nv
ol

ti:
 

 
▪

Fo
nd

az
io

ne
 L

ui
gi

 C
le

ric
i

 
▪

CI
VI

FO
RM

10
/2

01
2 

07
/2

01
4

Te
le

jo
b

FS
E 

20
07

-2
01

3 
Ro

m
an

ia
O

bi
et

tiv
o 

ge
ne

ra
le

 d
el

 p
ro

ge
tt

o 
è 

il 
m

ig
lio

ra
m

en
-

to
 e

 la
 d

iv
er

si
fic

az
io

ne
 d

ei
 s

er
vi

zi 
fo

rn
iti

, a
nc

he
 

tr
am

ite
 p

or
ta

le
 w

eb
, a

i l
av

or
at

or
i e

d 
al

le
 a

zie
nd

e 
at

tr
av

er
so

 l’
or

ga
ni

zz
az

io
ne

 d
el

 m
er

ca
to

 d
el

 la
vo

-
ro

 a
di

ac
en

te
 a

lla
 M

un
ic

ip
al

ità
 d

i B
uc

ar
es

t. 
N

el
lo

 
sp

ec
ifi

co
, 

il 
pr

og
et

to
 in

te
nd

e 
pr

om
uo

ve
re

 e
 s

o-
st

en
er

e 
pe

rc
or

si
 d

i m
ob

ili
tà

 g
eo

gr
afi

ca
 c

he
 in

te
-

re
ss

in
o 

i l
av

or
at

or
i p

ro
ve

ni
en

ti 
da

lle
 z

on
e 

ru
ra

li 
ad

ia
ce

nt
i d

el
la

 p
ro

vi
nc

ia
 e

 le
 a

zie
nd

e 
ch

e 
ha

nn
o 

se
de

 n
el

la
 M

un
ic

ip
al

ità
 d

i B
uc

ar
es

t.

 
▪

A
ge

nt
ia

 J
ud

et
ea

na
 p

en
tr

u 
O

cu
pa

re
a 

Fo
rt

ei
 d

e 
M

un
ca

 T
el

eo
rm

an
 (R

om
an

ia
) 

 
▪

A
ge

nt
ia

 M
un

ic
ip

al
a 

pe
nt

ru
 O

cu
pa

re
a 

Fo
rt

ei
 d

e 
M

un
ca

 B
uc

ur
es

ti 
(R

om
an

ia
)

 
▪

A
ge

nt
ia

 J
ud

et
ea

na
 p

en
tr

u 
O

cu
pa

re
a 

Fo
rt

ei
 d

e 
M

un
ca

 Il
fo

v 
(R

om
an

ia
)

 
▪

In
so

ft
 D

ev
el

op
m

en
t &

 C
on

su
lti

ng
 (R

om
an

ia
)

 
▪

Ec
ot

ec
h,

 P
er

ug
ia

 (I
ta

lia
)

S
oc

i c
oi

nv
ol

ti:
 

▪
Fo

nd
az

io
ne

 L
ui

gi
 C

le
ric

i

03
/2

01
2 

02
/2

01
5

Cr
es

ce
re

 in
 E

ur
op

a
LL

P 
– 

Le
on

ar
do

 M
ob

ili
tà

 IV
T

Il 
pr

og
et

to
 h

a 
co

ns
en

tit
o 

la
 r

ea
liz

za
zio

ne
 d

i 1
50

 
tir

oc
in

i, 
di

 2
, 3

 e
 5

 s
et

tim
an

e,
 d

i g
io

va
ni

, d
i e

tà
 

co
m

pr
es

a 
da

i 1
5 

ai
 1

9 
an

ni
, i

ns
er

iti
 in

 p
er

co
rs

i d
i 

Ie
FP

 p
er

 p
ro

fil
i p

ro
fe

ss
io

na
li 

di
ve

rs
i: 

te
rm

ot
ec

ni
-

co
, e

le
tt

ric
is

ta
-e

le
tt

ro
te

cn
ic

o,
 m

ec
ca

ni
co

, a
dd

et
-

to
 a

m
m

in
is

tr
az

io
ne

 e
 s

eg
re

te
ria

, 
ac

co
nc

ia
to

re
, 

ad
de

tt
o 

al
le

 v
en

di
te

, o
pe

ra
to

re
 g

ra
fic

o.

 
▪

Pr
ov

in
ci

a 
di

 P
ad

ov
a

 
▪

Is
tit

ut
o 

St
at

al
e 

“M
ar

co
ni

” 
di

 P
ad

ov
a

 
▪

G
en

er
al

ita
t d

e 
Ca

ta
lu

ny
a 

(S
pa

gn
a)

 
 

▪
La

ng
ua

ge
 L

in
k 

(R
eg

no
 U

ni
to

) 
 

▪
N

or
th

 W
es

t A
ca

de
m

y 
(R

eg
no

 U
ni

to
) 

 
▪

Tr
an

sn
at

io
na

l I
nt

er
co

nn
ec

tio
n 

(Ir
la

nd
a)

 
 

▪
In

co
m

a 
(S

pa
gn

a)
 

 
▪

Be
rli

nk
 (G

er
m

an
ia

) 
 

▪
Es

m
ov

ia
 (S

pa
gn

a)
 

H
an

no
 a

de
rit

o 
al

 p
ro

ge
tt

o 
an

ch
e 

11
 a

zi
en

de
 in

 
qu

an
to

 p
ar

tn
er

 o
sp

ita
nt

i d
i c

ui
 2

 in
 S

pa
gn

a,
 4

 in
 

Irl
an

da
 e

 5
 in

 U
K 

ne
i s

et
to

ri:
 v

en
di

te
, i

nf
or

m
a-

tic
a,

 g
ra

fic
a.

01
/2

01
2

12
/2

01
3



PROGETTI - 82
bilancio di missione/mandato 2011/2013

scuola centrale formazione

S
oc

i c
oi

nv
ol

ti:
 

 
▪

CE
FA

L 
Em

ili
a 

Ro
m

ag
na

 
▪

FO
RM

A
 

▪
IF

O
P

 
▪

CF
P 

FI
CI

A
P 

Ca
st

el
fr

an
co

 V
en

et
o

 
▪

IT
CA

Si
Q

uC
A

E.
 Q

ua
lit

y 
sy

st
em

 
fo

r r
ec

og
ni

tio
n 

of
 p

ri
or

 
le

ar
ni

ng

LL
P 

– 
Le

on
ar

do
 T

O
I

Il 
pr

og
et

to
 h

a 
de

fin
ito

 u
n 

qu
ad

ro
 d

i r
ife

rim
en

to
 

co
m

un
e 

eu
ro

pe
o 

pe
r 

l’i
de

az
io

ne
 e

 i
m

pl
em

en
ta

-
zio

ne
 d

i s
is

te
m

i d
i q

ua
lit

à 
de

i d
is

po
si

tiv
i d

i c
on

va
-

lid
a 

de
lle

 c
om

pe
te

nz
e 

co
m

un
qu

e 
e 

ov
un

qu
e 

ac
-

qu
is

ite
 b

as
at

o 
su

ll’
EQ

AV
ET

. 
I 

fo
cu

s 
na

zio
na

li,
 a

 
pa

rt
ire

 d
a 

qu
es

ta
 b

as
e 

co
nd

iv
is

a,
 s

on
o 

st
at

i i
 m

o-
de

lli
 d

i g
ov

er
na

nc
e 

de
i d

is
po

si
tiv

i d
i c

on
va

lid
a 

e 
le

 p
ro

ce
du

re
 d

i q
ua

lit
à 

de
i s

er
vi

zi
/a

tt
iv

ità
 d

i a
c-

co
m

pa
gn

am
en

to
 a

lla
 c

er
tifi

ca
zio

ne
.

 
▪

Re
gi

on
e 

de
l V

en
et

o 
– 

D
ire

zi
on

e 
La

vo
ro

 (I
ta

lia
) 

 
▪

CR
IF

 F
or

m
at

io
n 

&
 C

on
se

il 
(F

ra
nc

ia
)

 
▪

G
en

er
al

ita
t d

e 
Ca

ta
lu

ny
a 

– 
D

ep
ar

ta
m

en
t 

d’
En

se
ny

am
en

t (
Sp

ag
na

)
 

▪
Le

 F
O

RE
M

 (B
el

gi
o)

 
 

▪
EV

TA
 - 

Eu
ro

pe
an

 V
oc

at
io

na
l T

ra
in

in
g 

A
ss

oc
ia

tio
n 

Eu
ro

pe
an

 N
et

w
or

k 
(B

el
gi

o)
 

▪
Co

ns
or

tiu
m

 d
e 

va
lid

at
io

n 
de

s 
co

m
pe

te
nc

es
 

(B
el

gi
o)

 
▪

Co
. L

ou
th

 V
oc

at
io

na
l E

du
ca

tio
n 

Co
m

m
it

te
e 

(Ir
la

nd
a)

 

10
/2

01
1

09
/2

01
3

Tr
an

sf
er

t d
’u

ne
 d

ém
ar

ch
e 

in
té

gr
ée

 d
e 

pr
év

en
tio

n 
et

 lu
tt

e 
co

nt
re

 le
s 

di
sc

ri
m

in
at

io
ns

 d
an

s 
le

 
ch

am
p 

de
 l’

em
pl

oi
 e

t d
e 

la
 

fo
rm

at
io

n 
(D

IS
C

R
IM

)

LL
P 

– 
Le

on
ar

do
 T

O
I

Il 
pr

og
et

to
 h

a 
in

te
so

 t
ra

sf
er

ire
 m

et
od

ic
he

 e
 d

i-
sp

os
iti

vi
 d

i l
ot

ta
 a

lla
 d

is
cr

im
in

az
io

ne
 a

gi
ta

 c
on

-
sa

pe
vo

lm
en

te
 o

 in
co

ns
ap

ev
ol

m
en

te
 n

ei
 s

er
vi

zi 
di

 
or

ie
nt

am
en

to
 e

d 
ac

co
m

pa
gn

am
en

to
 a

l l
av

or
o 

di
 

gi
ov

an
i e

 a
du

lti
. I

l p
ar

te
na

ria
to

 h
a 

du
nq

ue
 a

da
tt

a-
to

 e
 s

pe
rim

en
ta

to
 4

 m
od

ul
i fi

na
liz

za
ti 

al
la

 fo
rm

a-
zio

ne
 d

el
le

 r
is

or
se

 u
m

an
e 

im
pe

gn
at

e 
ne

lle
 a

re
e 

de
ll’

in
se

rim
en

to
 la

vo
ra

tiv
o:

 “
Se

ns
ib

ili
zz

az
io

ne
 a

l 
te

m
a 

de
lla

 d
is

cr
im

in
az

io
ne

”, 
“A

cc
om

pa
gn

ar
e 

le
 

pe
rs

on
e 

ne
l 

co
nf

ro
nt

o 
co

n 
at

te
gg

ia
m

en
ti 

di
 d

i-
sc

rim
in

az
io

ni
”, 

“I
l r

uo
lo

 d
eg

li 
st

er
eo

tip
i n

el
la

 d
i-

sc
rim

in
az

io
ne

” 
e 

“C
om

e 
re

ag
ire

 a
d 

un
 c

om
po

r-
ta

m
en

to
 d

is
cr

im
in

at
or

io
”. 

I 
m

at
er

ia
li 

fo
rm

at
iv

i 
pr

od
ot

ti 
in

 It
al

ia
 s

on
o 

co
rr

ed
at

i d
a 

un
 M

an
ua

le
 

Pe
da

go
gi

co
.

 
▪

PL
IE

 U
ni

-E
st

 (F
ra

nc
e)

 
▪

A
ID

 –
 A

ct
io

ns
 In

té
gr

ée
s 

de
 D

év
el

op
pe

m
en

t 
(B

el
gi

o)
 

 
▪

Se
rv

ic
e 

N
ou

ve
lle

s 
M

ig
ra

tio
ns

 &
 D

iv
er

si
té

 
(B

el
gi

o)
 

▪
IR

FA
M

 H
ar

m
on

iq
ue

 (B
el

gi
o)

 
▪

Fu
nd

ac
ió

 T
rin

ijo
ve

 (S
pa

gn
a)

 
▪

H
IT

C 
– 

H
op

e 
in

 th
e 

Co
m

m
un

it
y 

(R
eg

no
 U

ni
to

)

S
oc

i c
oi

nv
ol

ti:
 

 
▪

Fo
nd

az
io

ne
 O

pe
ra

 S
ac

ra
 F

am
ig

lia

10
/2

01
1

09
/2

01
3



83 - PROGETTI

bilancio di missione/mandato 2011/2013

scuola centrale formazione

K
EY

 c
om

pé
te

nc
es

 
FO

R 
A

id
an

ts
 fa

m
ili

au
x 

(K
EY

FO
R

A
)

LL
P 

– 
Le

on
ar

do
 T

O
I

KE
YF

O
RA

 è
 n

at
o 

co
m

e 
pr

os
ec

uz
io

ne
 d

el
 p

ro
-

ge
tt

o 
Le

on
ar

do
 T

O
I “

CO
SE

FA
M

IE
” 

re
al

iz
za

to
 n

el
 

bi
en

ni
o 

20
08

-2
01

0 
da

llo
 s

te
ss

o 
pa

rt
en

ar
ia

to
. 

Il 
pr

og
et

to
 h

a 
pr

om
os

so
 la

 fo
rm

az
io

ne
 d

i a
ss

is
te

n-
ti 

fa
m

ili
ar

i 
e 

im
m

ig
ra

ti 
ch

e 
la

vo
ra

no
 n

el
l’a

m
bi

-
to

 d
ei

 s
er

vi
zi 

di
 a

ss
is

te
nz

a 
al

la
 p

er
so

na
 s

ul
le

 8
 

co
m

pe
te

nz
e 

ch
ia

ve
 e

 tr
as

ve
rs

al
i, 

a 
pa

rt
ire

 d
a:

 u
n 

m
an

ua
le

 m
et

od
ol

og
ic

o-
di

da
tt

ic
o,

 u
no

 s
tr

um
en

-
to

 p
er

 la
 a

ut
ov

al
ut

az
io

ne
 d

i q
ue

st
e 

co
m

pe
te

nz
e 

e 
un

a 
m

et
od

ol
og

ia
 d

i a
pp

re
nd

im
en

to
 a

tt
iv

o 
no

n 
fo

rm
al

e.
D

al
l’e

sp
er

ie
nz

a 
m

at
ur

at
a 

in
 q

ue
st

i d
ue

 p
ro

ge
tt

i è
 

na
ta

 l’
A

ss
oc

ia
zio

ne
 C

’E
nt

ro
.

 
▪

ID
F 

- I
ns

tit
ut

 p
ou

r l
e 

D
év

el
op

pe
m

en
t e

t l
a 

Fo
rm

at
io

n 
(F

ra
nc

ia
)

 
▪

A
D

M
R 

– 
A

ss
oc

ia
tio

n 
du

 S
er

vi
ce

 à
 D

om
ic

ile
 

(F
ra

nc
ia

)
 

▪
Ca

rin
g 

fo
r C

ar
er

s 
Ire

la
nd

 (I
rla

nd
a)

 
▪

A
ID

 –
 A

ct
io

ns
 In

té
gr

ée
s 

de
 D

év
el

op
pe

m
en

t 
(B

el
gi

o)
 

 
▪

A
ka

dé
m

ia
 V

zd
el

àv
an

ia
 (S

lo
va

cc
hi

a)
 

▪
Co

m
un

e 
di

 S
an

tia
go

 d
e 

Co
m

po
st

el
a 

(S
pa

gn
a)

10
/2

01
1

09
/2

01
3

P
O

V
EL

 –
 P

re
ve

nt
io

n 
of

 
V

io
le

nc
e 

th
ro

ug
h 

Ed
uc

at
io

n 
to

 L
eg

al
it

y

DA
PH

N
E 

III
Il 

pr
og

et
to

 h
a 

pr
om

os
so

, a
tt

ra
ve

rs
o 

lo
 s

vi
lu

pp
o 

di
 

4 
pe

rc
or

si
 (K

IT
) e

du
ca

tiv
i, 

az
io

ni
 v

ol
te

 a
lla

 s
en

si
-

bi
liz

za
zio

ne
, p

ro
m

oz
io

ne
 d

i u
no

 s
til

e 
di

 v
ita

 s
an

o 
e 

co
in

vo
lg

im
en

to
 a

tt
iv

o 
de

i g
io

va
ni

 d
i e

tà
 1

4-
20

 
an

ni
 n

el
la

 p
re

ve
nz

io
ne

 d
el

la
 v

io
le

nz
a 

tr
a 

pa
ri,

 il
 

bu
lli

sm
o,

 il
 c

yb
er

-b
ul

lis
m

o 
e 

de
lla

 v
io

le
nz

a 
le

ga
ta

 
al

l’a
bu

so
 d

i a
lc

oo
l e

 d
i d

ro
ga

. I
 p

er
co

rs
i e

du
ca

tiv
i, 

co
rr

ed
at

i d
a 

un
a 

Gu
id

a 
m

et
od

ol
og

ic
a 

ch
e 

ap
pr

o-
fo

nd
is

ce
 l’

ap
pr

oc
ci

o 
de

lla
 “

pe
er

 e
du

ca
tio

n”
, s

on
o 

st
ru

tt
ur

at
i d

a 
un

a 
pl

ur
al

ità
 d

i a
tt

iv
ità

, c
he

 p
os

so
-

no
 e

ss
er

e 
us

at
e 

in
 m

od
o 

fle
ss

ib
ile

, c
ia

sc
un

a 
de

-
sc

rit
ta

 in
 re

la
zio

ne
 a

 d
ur

at
a,

 s
et

tin
g,

 m
at

er
ia

li 
di

 
su

pp
or

to
, m

od
al

ità
 d

i c
on

du
zio

ne
/r

ea
liz

za
zio

ne
. I

 
m

at
er

ia
li 

so
no

 d
is

po
ni

bi
li 

in
 p

iù
 li

ng
ue

 s
ul

 s
ito

 d
el

 
pr

og
et

to
.

 
▪

CE
C 

– 
Co

m
ité

 E
ur

op
ée

n 
de

 C
oo

rd
in

at
io

n 
(B

el
gi

o)
 

▪
FI

SS
A

A
J 

- F
éd

ér
at

io
n 

de
s 

In
st

itu
tio

ns
 e

t 
Se

rv
ic

es
 S

pé
ci

al
is

és
 d

’A
id

e 
au

x 
A

du
lte

s 
et

 a
ux

 
Je

un
es

 (B
el

gi
o)

 
▪

Fo
nd

ac
ió

 T
rin

ijo
ve

 (S
pa

gn
a)

 
▪

ID
F 

- I
ns

tit
ut

 p
ou

r l
e 

D
év

el
op

pe
m

en
t e

t l
a 

Fo
rm

at
io

n 
(F

ra
nc

ia
)

 
▪

Pr
ov

in
ci

a 
di

 R
av

en
na

 (I
ta

lia
)

S
oc

i c
oi

nv
ol

ti:
 

 
▪

CE
FA

L 
Em

ili
a 

Ro
m

ag
na

 
 

▪
CI

VI
FO

RM
 

▪
Fo

nd
az

io
ne

 O
pe

ra
 S

ac
ra

 F
am

ig
lia

Pa
rt

ne
r A

ss
oc

ia
ti:

 
 

▪
EF

FE
.P

I.

02
/2

01
1 

02
-2

01
3



PROGETTI - 84
bilancio di missione/mandato 2011/2013

scuola centrale formazione

La
bL

ea
rn

in
g:

 A
ss

es
sm

en
t 

an
d 

C
er

tifi
ca

tio
n 

of
 

C
om

pe
te

nc
es

LL
P 

– 
Le

on
ar

do
 M

ob
ili

tà
 

VE
T.

PR
O.

Il 
pr

og
et

to
 h

a 
co

ns
en

tit
o 

la
 r

ea
liz

za
zio

ne
 d

i 
31

 
m

ob
ili

tà
 d

i 1
 s

et
tim

an
a 

vo
lte

 a
d 

an
al

iz
za

re
, a

l fi
-

ne
 d

i u
n 

lo
ro

 t
ra

sf
er

im
en

to
, m

et
od

ol
og

ie
, p

ra
ss

i 
op

er
at

iv
e 

e 
gl

i s
tr

um
en

ti 
ad

ot
ta

ti 
ne

lle
 a

zio
ni

 d
i 

ric
on

os
ci

m
en

to
, 

va
lu

ta
zio

ne
 e

 v
al

id
az

io
ne

 d
eg

li 
ap

pr
en

di
m

en
ti 

ac
qu

is
iti

 i
n 

co
nt

es
ti 

no
n 

fo
rm

al
i 

e 
in

fo
rm

al
i i

n 
Sv

ez
ia

, B
el

gi
o,

 Ir
la

nd
a,

 R
eg

no
 U

ni
-

to
 e

 F
ra

nc
ia

 in
 re

la
zio

ne
 a

 tr
e 

ta
rg

et
: p

er
so

ne
 d

i-
sp

on
ib

ili
 s

ul
 m

er
ca

to
 d

el
 la

vo
ro

; g
io

va
ni

 a
 ri

sc
hi

o 
o 

in
 a

bb
an

do
no

 s
co

la
st

ic
o;

 g
io

va
ni

 e
d 

ad
ul

ti,
 a

n-
ch

e 
la

vo
ra

to
ri,

 a
 ri

sc
hi

o 
di

 e
m

ar
gi

na
zio

ne
 in

 c
on

-
si

de
ra

zio
ne

 d
el

la
 p

ro
pr

ia
 d

is
ab

ili
tà

 o
 s

itu
az

io
ne

 
di

 s
va

nt
ag

gi
o.

I 
be

ne
fic

ia
ri 

so
no

 s
ta

ti 
so

pr
at

tu
tt

o 
pr

of
es

si
on

i-
st

i i
m

pe
gn

at
i s

op
ra

tt
ut

to
 in

 fu
nz

io
ni

 d
i p

ro
ge

tt
a-

zio
ne

 e
 r

ea
liz

za
zio

ne
 d

i a
tt

iv
ità

 d
i o

rie
nt

am
en

to
 

e 
va

lu
ta

zio
ne

 d
eg

li 
ap

pr
en

di
m

en
ti 

es
pe

rie
nz

ia
li.

 
▪

EF
FE

.P
I.

 
▪

EN
G

IM
 L

az
io

 
▪

EV
TA

 - 
Eu

ro
pe

an
 V

oc
at

io
na

l T
ra

in
in

g 
A

ss
oc

ia
tio

n 
Eu

ro
pe

an
 N

et
w

or
k 

(B
el

gi
o)

 
▪

M
ER

IT
EA

 (S
ve

zi
a)

 
▪

D
ip

ar
tim

en
to

 d
el

 M
in

is
te

ro
 d

el
l’I

st
ru

zi
on

e 
e 

Ri
ce

rc
a 

U
ni

ve
rs

ita
ria

 “
Cu

rr
ic

ul
um

 D
ev

el
op

m
en

t 
U

ni
t “

 (I
rla

nd
a)

 
▪

La
ng

ua
ge

 L
in

k 
(R

eg
no

 U
ni

to
)

 
▪

ID
F 

- I
ns

tit
ut

 p
ou

r l
e 

D
év

el
op

m
en

t e
t l

a 
Fo

rm
at

io
n 

(F
ra

nc
ia

)

S
oc

i c
oi

nv
ol

ti:
 

 
▪

M
or

ph
é

 
▪

CI
VI

FO
RM

 
▪

Ce
nt

ro
 S

ol
id

ar
ie

tà
 G

io
va

ni
 

▪
CF

P 
N

az
ar

en
o

 
▪

IR
FI

P
 

▪
CF

P 
A

nn
a 

Ro
ss

i v
ed

.S
au

go
 

▪
Fo

nd
az

io
ne

 O
pe

ra
 S

ac
ra

 F
am

ig
lia

 
▪

A
ss

oc
ia

zi
on

e 
Le

pi
do

 R
oc

co
 

▪
FO

RM
A

 
▪

CF
P 

Fo
rt

un
at

a 
G

re
sn

er
 

▪
I.R

.P
.E

.A
. C

am
er

in
i R

os
si

 
▪

CE
FA

L 
Em

ili
a 

Ro
m

ag
na

01
/2

01
1

05
/2

01
2



85 - PROGETTI

bilancio di missione/mandato 2011/2013

scuola centrale formazione

Pr
of

es
si

on
e 

S
oc

ia
le

 in
 

Eu
ro

pa
 2

01
0 

(P
ro

So
E)

LL
P 

– 
Le

on
ar

do
 M

ob
ili

tà
 

PL
M

Il 
pr

og
et

to
 “

Pr
of

es
si

on
e 

So
ci

al
e 

Eu
ro

pa
” 

ha
 v

is
to

 
la

 re
al

iz
za

zio
ne

 d
i 2

7 
tir

oc
in

i n
ei

 p
ae

si
 S

pa
gn

a,
 Ir

-
la

nd
a,

 R
eg

no
 U

ni
to

, M
al

ta
 e

 B
el

gi
o.

 I 
be

ne
fic

ia
ri 

so
no

 s
ta

ti 
gi

ov
an

i e
 a

du
lti

 d
is

po
ni

bi
li 

su
l m

er
ca

-
to

 d
el

 la
vo

ro
 o

 g
ià

 o
cc

up
at

i, 
di

pl
om

at
i o

 la
ur

ea
ti 

(d
i 1

 e
/o

 2
 c

ic
lo

), 
ch

e 
ha

nn
o 

re
al

iz
za

to
 u

n 
pe

rc
or

-
so

 d
i f

or
m

az
io

ne
/a

gg
io

rn
am

en
to

 c
om

e 
op

er
at

o-
re

 s
oc

io
-a

ss
is

te
nz

ia
le

, o
pe

ra
to

re
 s

oc
io

-s
an

ita
rio

, 
as

si
st

en
te

 fa
m

ili
ar

e 
o 

de
i s

er
vi

zi 
do

m
ic

ili
ar

i, 
op

e-
ra

to
re

 s
oc

ia
le

 p
er

 le
 to

ss
ic

od
ip

en
de

nz
e,

 o
pe

ra
to

-
re

 d
el

l’a
ni

m
az

io
ne

 s
oc

ia
le

. S
i t

ra
tt

a 
in

 m
ol

ti 
ca

si
 

di
 u

n 
ta

rg
et

 a
du

lto
 e

 p
re

va
le

nt
em

en
te

 fe
m

m
in

ile
.

 
▪

G
en

er
al

id
ad

 d
e 

Ca
ta

lu
ny

a 
(S

pa
gn

a)
 

 
▪

A
ID

 (B
el

gi
o)

 
 

▪
Ca

rin
g 

fo
r C

ar
es

 Ir
el

an
d 

(Ir
la

nd
a)

 
 

▪
A

ge
nz

ia
 fo

rm
at

iv
a 

Fu
tu

re
 F

oc
us

 (M
al

ta
) 

 
▪

La
ng

ua
ge

 L
in

k 
of

 L
on

do
n 

(R
eg

no
 U

ni
to

)
 

▪
Co

nf
co

op
er

at
iv

e 
Si

ci
lia

 
▪

15
 c

oo
pe

ra
tiv

e 
so

ci
al

i i
n 

Si
ci

lia
 

▪
Co

op
er

at
iv

a 
so

ci
al

e 
Ca

st
el

m
on

te
 (V

en
et

o)

S
oc

i c
oi

nv
ol

ti:
 

 
▪

O
D

A
 

▪
IT

CA
 

▪
Ce

nt
ro

 S
ol

id
ar

ie
tà

 G
io

va
ni

 
▪

Fo
nd

az
io

ne
 IR

EA
 

 
▪

Ca
sa

 S
er

en
a

01
/2

01
1

05
/2

01
2

M
IG

Ra
tio

n 
et

 A
cc

eu
il

LL
P 

- G
ru

nd
tv

ig
 M

ul
til

at
er

al
e

Il 
pr

og
et

to
 h

a 
st

ru
tt

ur
at

o 
m

od
ul

i d
i a

cc
og

lie
nz

a 
ed

 in
se

rim
en

to
 p

os
iti

vo
 a

d 
us

o 
de

lle
 a

zie
nd

e 
(d

a-
to

ri 
di

 la
vo

ro
 o

 re
sp

on
sa

bi
li 

de
lle

 ri
so

rs
e 

um
an

e)
 

al
 fi

ne
 d

i 
fa

vo
rir

e 
l’i

nt
eg

ra
zio

ne
 d

eg
li 

im
m

ig
ra

ti 
ad

ul
ti 

ag
en

do
 s

ul
la

 c
on

os
ce

nz
a 

de
l n

uo
vo

 c
on

te
-

st
o 

di
 v

ita
 e

 d
i l

av
or

o.
La

 s
pe

rim
en

ta
zio

ne
 d

ei
 d

is
po

si
tiv

i 
re

al
iz

za
ti 

ha
 

vi
st

o 
co

in
vo

lti
 g

ru
pp

i d
i c

irc
a 

10
/1

5 
im

m
ig

ra
ti 

e 
5 

da
to

ri 
di

 la
vo

ro
 (o

 re
sp

on
sa

bi
li 

ris
or

se
 u

m
an

e)
 in

 
ci

as
cu

n 
pa

es
e.

 Il
 p

ro
ge

tt
o 

ha
 p

ro
do

tt
o 

an
ch

e 
un

a 
Gu

id
a 

M
et

od
ol

og
ic

a.

 
▪

ID
F 

- I
ns

tit
ut

 p
ou

r l
e 

D
év

el
op

pe
m

en
t e

t l
a 

Fo
rm

at
io

n 
(F

ra
nc

ia
)

 
▪

W
ei

te
rb

ild
un

g-
ne

tz
w

er
k 

G
m

bH
 (G

er
m

an
ia

)
 

▪
In

st
itu

to
 d

e 
Fo

rm
ac

ió
n 

In
te

gr
al

, S
. L

.U
. 

(S
pa

gn
a)

 
▪

Ce
nt

re
 d

’In
iti

at
iv

es
 L

oc
al

es
 a

sb
l (

Be
lg

io
)

 
▪

A
ge

nc
e 

de
 d

év
el

op
pe

m
en

t r
ég

io
na

l d
e 

Bo
hè

m
e 

ce
nt

ra
le

 (R
ep

ub
bl

ic
a 

Ce
ca

)
 

▪
A

ge
nc

e 
de

 d
év

el
op

pe
m

en
t r

ég
io

na
l d

e 
Bo

hè
m

e 
ce

nt
ra

le
 (S

lo
va

cc
hi

a)

S
oc

i c
oi

nv
ol

ti:
 

 
▪

A
ss

oc
ia

zi
on

e 
Le

pi
do

 R
oc

co
 (s

ed
e 

Ca
st

el
fr

an
co

 
Ve

ne
to

)

12
/2

01
0

11
/2

01
2



PROGETTI - 86
bilancio di missione/mandato 2011/2013

scuola centrale formazione

C
oa

ch
’ I

nc
lu

si
on

Pr
og

re
ss

Il 
pr

og
et

to
 h

a 
in

te
so

 a
gi

re
 s

ul
 t

em
a 

de
ll’

In
cl

u-
si

on
e 

at
tiv

a 
de

lle
 p

er
so

ne
 e

sc
lu

se
 d

al
 m

er
ca

to
 

de
l 

la
vo

ro
 a

tt
ra

ve
rs

o 
un

 p
ro

ce
ss

o 
di

 a
cc

om
pa

-
gn

am
en

to
 a

l l
av

or
o 

ba
sa

to
 s

ul
 “

co
ac

hi
ng

”, 
ge

st
i-

to
 in

 p
ar

te
na

ria
to

 t
ra

 e
nt

i p
ub

bl
ic

i e
d 

or
ga

ni
sm

i 
pr

iv
at

i. 
Il 

pr
og

et
to

 h
a 

vi
st

o 
la

 s
pe

rim
en

ta
zio

ne
 d

i 
qu

es
ta

 m
et

od
ol

og
ia

 c
on

 o
ltr

e 
20

0 
pe

rs
on

e 
ne

i 6
 

te
rr

ito
ri 

co
in

vo
lti

. 
Il 

pr
og

et
to

 h
a 

pr
od

ot
to

, 
ol

tr
e 

a 
ra

cc
om

an
da

zio
ni

 c
om

un
i 

pe
r 

l’a
do

zio
ne

 d
el

la
 

m
et

od
ol

og
ia

 c
oa

ch
in

g 
ne

i s
er

vi
zi 

o 
at

tiv
ità

 d
i a

c-
co

m
pa

gn
am

en
to

 v
er

so
 e

 s
ul

 la
vo

ro
, d

i u
na

 C
ar

-
ta

 e
ur

op
ea

.

 
▪

CE
C 

– 
Co

m
ité

 E
ur

op
ée

n 
de

 C
oo

rd
in

at
io

n 
(B

el
gi

o)
 

▪
A

CF
I F

IA
S 

- F
éd

ér
at

io
n 

de
s 

In
iti

at
iv

es
 e

t 
A

ct
io

ns
 S

oc
ia

le
s 

– 
A

ct
io

n 
Co

or
do

nn
ée

 d
e 

Fo
rm

at
io

n 
et

 d
’In

se
rt

io
n 

A
SB

L 
(B

el
gi

o)
 

▪
Ce

nt
ru

l d
e 

Re
su

rs
e 

si
 F

or
m

ar
e 

in
 P

ro
fe

si
un

i 
So

ci
al

e 
PR

O 
VO

CA
TI

E 
(R

om
an

ia
)

 
▪

R.
I.A

. K
oš

ic
e 

Re
gi

on
al

 In
no

va
tio

n 
A

ge
nc

y 
(S

lo
va

cc
hi

a)
 

▪
Fo

nd
ac

ió
 T

rin
ijo

ve
 (S

pa
gn

a)
 

▪
PL

IE
 U

ni
-E

st
 (F

ra
nc

ia
)

S
oc

i c
oi

nv
ol

ti:
 

 
▪

O
pe

ra
 D

io
ce

sa
na

 M
ad

on
na

 d
ei

 B
am

bi
ni

 - 
Vi

lla
gg

io
 d

el
 R

ag
az

zo

02
/2

01
0

02
/2

01
1

D
IV

ER
S

_A
B

IL
I: 

Es
pe

rie
nz

e 
di

 R
ei

ns
er

im
en

to
 

S
oc

io
-L

av
or

at
iv

o

LL
P 

– 
Le

on
ar

do
 M

ob
ili

tà
 

VE
T.

PR
O.

Il 
pr

og
et

to
 h

a 
co

ns
en

tit
o 

la
 r

ea
liz

za
zio

ne
 d

i 
32

 
m

ob
ili

tà
, 

in
 P

or
to

ga
llo

, I
rla

nd
a,

 F
in

la
nd

ia
, R

om
an

ia
 e

 T
ur

-
ch

ia
, v

ol
te

 a
ll’

an
al

is
i d

i m
et

od
ol

og
ie

, s
tr

um
en

ti,
 

di
sp

os
iti

vi
 d

i o
rie

nt
am

en
to

, c
ou

ns
el

lin
g,

 tu
to

ra
g-

gi
o,

 s
up

po
rt

o 
m

ot
iv

az
io

na
le

, 
ac

co
m

pa
gn

am
en

to
 a

l 
la

vo
ro

 e
 

m
an

te
ni

m
en

to
 d

el
lo

 s
te

ss
o 

vo
lte

 a
 fa

vo
rir

e 
il 

re
-

in
se

rim
en

to
 s

oc
io

-la
vo

ra
tiv

o 
di

 s
og

ge
tt

i s
va

nt
ag

-
gi

at
i, 

do
ve

 p
er

 s
va

nt
ag

gi
o 

si
 in

te
nd

e 
si

a 
la

 d
is

ab
i-

lit
à 

ps
ic

o-
fis

ic
a 

si
a 

lo
 s

va
nt

ag
gi

o 
so

ci
al

e 
(p

er
so

ne
 

a 
ris

ch
io

 d
i e

m
ar

gi
na

zio
ne

, e
x-

de
te

nu
ti,

 t
os

si
co

-
di

pe
nd

en
ti,

 im
m

ig
ra

ti 
co

n 
di

ffi
co

ltà
 d

i i
nt

eg
ra

zio
-

ne
, g

io
va

ni
 c

on
 d

iffi
co

ltà
 d

i a
pp

re
nd

im
en

to
).

I b
en

efi
ci

ar
i s

on
o 

st
at

i d
ire

tt
or

i, 
pr

og
et

tis
ti,

 c
oo

r-
di

na
to

ri 
di

 a
re

a 
o 

di
 p

ro
ge

tt
o,

 o
rie

nt
at

or
i, 

fo
rm

a-
to

ri 
e 

tu
to

r s
ce

lti
 a

ll’
in

te
rn

o 
de

lla
 re

te
 a

ss
oc

ia
tiv

a 
di

 S
CF

 s
u 

tu
tt

o 
il 

te
rr

ito
rio

 n
az

io
na

le
.

 
▪

YO
U

TH
RE

A
CH

 D
ip

ar
tim

en
to

 d
el

l’E
du

ca
zi

on
e 

e 
de

lla
 S

ci
en

za
 (I

rla
nd

a)
 

▪
N

uo
rt

en
 Y

st
äv

ät
 ry

. (
Fi

nl
an

di
a)

 
▪

Li
ce

ul
 D

on
 O

rio
ne

 (R
om

an
ia

)
 

▪
BE

G
EV

 - 
BU

RS
A 

EG
IT

IM
 G

EL
IS

TI
RM

E 
VA

KF
I 

(T
ur

ch
ia

)
 

▪
ET

IC
 - 

Te
ch

ni
ca

l S
ch

oo
l o

f I
m

ag
e 

an
d 

Co
m

m
un

ic
at

io
n 

(P
or

to
ga

llo
)

01
/2

01
0

12
/2

01
1



87 - PROGETTI

bilancio di missione/mandato 2011/2013

scuola centrale formazione

La
 s

tr
ad

a 
pe

r d
om

an
i. 

A
ct

e2
LL

P 
- L

eo
na

rd
o 

TO
I

Il 
pr

og
et

to
 h

a 
fa

tt
o 

se
gu

ito
 a

 u
n 

pr
ec

ed
en

te
 p

ro
-

ge
tt

o 
Le

on
ar

do
 p

ilo
ta

 r
ea

liz
za

to
 n

el
 2

00
6-

20
08

, 
“L

a 
st

ra
da

 p
er

 d
om

an
i”

 a
 t

ito
la

rit
à 

Sc
uo

la
 C

en
-

tr
al

e 
Fo

rm
az

io
ne

, c
he

 a
ve

va
 p

or
ta

to
 a

ll’
el

ab
or

a-
zio

ne
 d

i 
un

 r
ef

er
en

zia
le

 d
i 

co
m

pe
te

nz
e-

ch
ia

ve
. 

D
a 

qu
es

to
 r

ef
er

en
zia

le
 i

 p
ar

tn
er

 h
an

no
 s

vi
lu

p-
pa

to
 u

n 
pe

rc
or

so
 d

i f
or

m
az

io
ne

 m
od

ul
ar

e 
(“A

n-
tic

ip
az

io
ne

, 
st

ra
te

gi
a 

e 
Te

rr
ito

rio
”, 

“Q
ua

lit
à 

e 
Sv

ilu
pp

o,
” 

“L
a 

le
ad

er
sh

ip
 a

ut
or

ev
ol

e 
de

ll’
or

ga
-

ni
zz

az
io

ne
” 

e 
“I

ng
eg

ne
ria

 d
i p

ro
ge

tt
o 

e 
ge

st
io

ne
 

de
lle

 ri
so

rs
e 

de
ll’

en
te

”)
 e

 fl
es

si
bi

le
 ri

vo
lto

 a
i m

a-
na

ge
r 

de
l t

er
zo

 s
et

to
re

 e
 d

el
la

 f
or

m
az

io
ne

 p
ro

-
fe

ss
io

na
le

. I
n 

Ita
lia

, l
a 

fo
rm

az
io

ne
 h

a 
vi

st
o 

co
in

-
vo

lte
 5

3 
pe

rs
on

e,
 r

ap
pr

es
en

ta
ti 

de
gl

i 
as

so
ci

at
i 

SC
F 

e 
di

 F
ed

er
so

lid
ar

ie
tà

 n
az

io
na

le
.

 
▪

Cr
if 

Fo
rm

at
io

n 
et

 C
on

sé
il 

(F
ra

nc
ia

) 
 

▪
Is

tit
ut

o 
Su

pe
rio

re
 In

te
rn

az
io

na
le

 S
al

es
ia

no
 d

i 
Ri

ce
rc

a 
Ed

uc
at

iv
a 

- I
SR

E 
(It

al
ia

) 
 

▪
A

CF
I-F

IA
S 

- A
ct

io
n 

Co
or

do
nn

ée
 F

or
m

at
io

n 
In

se
rt

io
n 

(B
el

gi
o)

 
 

▪
Ce

nt
ru

l d
e 

Re
su

rs
e 

si
 F

or
m

ar
e 

in
 P

ro
fe

si
un

i 
So

ci
al

e 
PR

O 
VO

CA
TI

E 
(R

om
an

ia
)

A 
qu

es
to

 g
ru

pp
o 

si
 è

 a
ss

oc
ia

ta
 a

nc
he

 S
EC

 
G

en
èv

e,
 s

oc
ie

tà
 s

vi
zz

er
a 

de
gl

i 
im

pi
eg

at
i 

de
l 

co
m

m
er

ci
o.

10
/2

00
9

09
/2

01
1

Fe
.B

o.
 –

 F
ol

k 
w

ith
ou

t B
oo

k.
 

Cr
ea

tin
g 

Li
te

ra
cy

LL
P 

– 
Gr

un
dt

vi
g 

Pa
rt

en
ar

ia
to

 
d’

A
pp

re
nd

im
en

to
 

Il 
pr

og
et

to
 h

a 
m

es
so

 a
 p

un
to

 il
 m

an
ua

le
 “

Li
te

ra
-

cy
” 

al
l’i

nt
er

no
 d

el
 q

ua
le

 v
en

go
no

 d
es

cr
itt

e 
st

ra
-

te
gi

e 
di

 c
om

un
ic

az
io

ne
 e

 m
et

od
ol

og
ie

 d
id

at
tic

he
 

ch
e 

po
ss

an
o 

sv
ilu

pp
ar

e 
ne

gl
i a

du
lti

 p
iù

 in
 d

iffi
-

co
ltà

 o
 c

on
 b

as
si

 li
ve

lli
 d

i i
st

ru
zio

ne
 e

 fo
rm

az
io

ne
 

la
 c

ap
ac

ità
 d

i a
pp

re
nd

im
en

to
 e

 fr
ui

zio
ne

 d
i i

nf
or

-
m

az
io

ni
 e

 d
i “

cu
ltu

ra
” 

ch
e 

no
n 

si
an

o 
so

lo
 q

ue
lle

 
fo

rn
ite

 d
al

la
 T

V 
e 

da
i m

ag
az

in
e 

co
m

m
er

ci
al

i. 

 
▪

Rh
et

or
ik

-V
er

ba
nd

 B
ad

en
-W

ür
tt

em
be

rg
 e

.V
. 

(G
er

m
an

ia
) 

 
▪

2Q
A

B 
Co

m
m

un
it

y 
In

te
re

st
 C

om
pa

ny
 (R

eg
no

 
U

ni
to

) 
 

▪
ID

F 
- I

ns
tit

ut
 p

ou
r l

e 
D

év
el

op
pe

m
en

t e
t l

a 
Fo

rm
at

io
n 

(F
ra

nc
ia

)
 

▪
Te

lš
iu

 s
ua

ug
us

iu
ju

 v
id

ur
in

e 
m

ok
yk

la
 (L

itu
an

ia
) 

 
▪

In
st

itu
t f

ue
r W

is
se

ns
ch

af
ts

ko
m

m
un

ik
at

io
n 

un
d 

H
oc

hs
ch

ul
un

g 
(A

us
tr

ia
) 

 
▪

Co
le

g 
Ca

m
br

ia
 (R

eg
no

 U
ni

to
) 

 
▪

Sp
ra

ch
en

di
en

st
 K

os
ta

nz
 (G

er
m

an
ia

)

S
oc

i c
oi

nv
ol

ti:
 

 
▪

Fo
nd

az
io

ne
 L

ui
gi

 C
le

ric
i

 
▪

CI
VI

FO
RM

08
/2

00
9

07
/2

01
1



88
bilancio di missione/mandato 2011/2013

scuola centrale formazione

REGIONE ENTI ASSOCIATI INDIRIZZO

BASILICATA C.F.P. Ente Padri Trinitari Piazza Don Bosco 3
85029 - Venosa (PZ)

EMILIA 
ROMAGNA

C.E.F.A.L. Emilia 
Romagna Società 
Cooperativa

Via Nazionale Toscana 1
40068 S. Lazzaro Di Savena (BO)

F.O.M.A.L.
“Fondazione Opera 
Madonna Del Lavoro”

Via Pasubio 66
40133 - Bologna

OPERA 
DELL’IMMACOLATA 
F.P.G.L.

Via Decumana 45/2
40133 - Bologna

ALFA C.F.P.
Opera Diocesana 
Giovanni XXIII

Via Piangipane 429
48022 Piangipane (RA)

MORPHÈ
Società Cooperativa a.r.l.

Via S. Barbara 9/2
40137 Bologna

C.F.P. NAZARENO Via Peruzzi 40/44
41012 - Carpi (MO)

FRIULI VENEZIA 
GIULIA

CIVI.FORM.
Centro Formazione 
Professionale Cividale 
Cooperativa Sociale

Viale Gemona, n. 5
33043 -Cividale Del Friuli (UD)

OPERA VILLAGGIO 
DEL FANCIULLO

Via di Conconello 16
34016 - Opicina (TS)

FONDAZIONE OPERA 
SACRA FAMIGLIA

Viale de la Comina 25
33170 - Pordenone

CENTRO SOLIDARIETÀ 
GIOVANI “GIOVANNI 
MICESIO” - ONLUS

Viale Ledra 4-6
33100 Udine

LIGURIA OPERA DIOC.
MADONNA DEI 
BAMBINI C.F.P. 
VILLAGGIO DEL 
RAGAZZO

Via IV Novembre 115
16040 - S. Salvatore Di Cogorno (GE)

ASSOCIAZIONE 
FORMA

Viale Enrico Millo 9
16043 - Chiavari (GE)

enti associati
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AS.FO.R.
Associazione Formazione 
Ravasco

Piazza Carignano 1
16128 - Genova

LOMBARDIA A.F.G.P. ASSOCIAZIONE 
FORMAZIONE 
GIOVANNI PIAMARTA

Via Ferri 73
25123 - Brescia

FONDAZIONE LUIGI 
CLERICI

Via Montecuccoli 44/2
20147 - Milano

FONDAZIONE CASA 
DEL GIOVANE

Viale Maifreni 13
46043 - Castiglione Delle Stiviere 
(MN)

ASFAP
Associazione Somasca 
Formazione Agg. Prof.le

Via Acquanera 43
22100 - COMO

MARCHE ASSOCIAZIONE 
ARTIGIANELLI FAM

Via Don E. Ricci 4/6
63023 - Fermo (FM)

PUGLIA C.I.F.I.R.
“Centri di Istruz. e Form. 
Istituti Rogazionisti”

Piazza Giulio Cesare 13
70124 - Bari

I.R.F.I.P.
“Istituto Religioso di 
Formazione e Istruzione”

Via Arco Ducale SN
71038 - Pietramontercorvino (FG)

I.F.O.P.
“Istituto di Formazione 
ed Orientamento Prof.le”

Corso della Vittoria 64
71027- Orsara di Puglia (FG)

IRAPL
“Istituto Regionale 
Addestr. Perfez.
Lavoratori”

Via Cavolecchia 72 
71043 - Manfredonia (FG)

ASSOCIAZIONE 
CALASANZIO

Via Cavour 2
73012 - Campi Salentina (LE)

I.T.C.A./F.A.P. ONLUS Via Padre Luigi Amigò 1
71013 San Giovanni Rotondo (FG)

PIEMONTE AG.FORM. ISTITUTI 
RIUNITI SALOTTO E 
FIORITO

Via Grandi 5
10098 - Rivoli (TO)
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SICILIA O.D.A.OPERA 
DIOCESANA 
ASSISTENZA

Via Galermo 173
95123 - Catania

VENETO ISTITUTO ANTONIO 
PROVOLO CENTRO 
SERVIZI FORMATIVI

Via A. Berardi 9
37139 - Chievo (VR)

ASSOCIAZIONE SAN 
GAETANO CENTRO 
SERVIZI FORMATIVI

Via Zampieri 9
37047 - San Bonifacio (VR)

C.S.F. PADRI 
STIMMATINI - 
PROVINCIA ITALIANA 
SACRO CUORE

Via Cavalcaselle 20
37124 - Verona

C.F.P. ANNA ROSSI 
VED. SAUGO

Via dei Quartieri 2/4
36016 - Thiene (VI)

C.F.P. FONDAZIONE 
CASA DELLA 
GIOVENTÚ

 Via Giovanni XXIII 2 
36070 - Trissino (VI)

ASSOCIAZIONE LEPIDO 
ROCCO

Via Lepido Rocco 6
31045 Motta Di Livenza (TV)

ASSOCIAZIONE C.F.P. 
SAN LUIGI

Piazza Duomo 12
30027 - San Donà Di Piave (VE)

C.F.P. FONDAZIONE 
OPERA 
MONTEGRAPPA

Piazza San Pietro 9
31010 - Fonte (TV)

FONDAZIONE IREA 
MORINI PEDRINA 
PELA’ TONO

Viale Fiume 51
35042 - Este (PD)

FONDAZIONE 
CAVANIS CENTRO 
PROFESSIONALE

Campo Marconi 112
30015 - Chioggia (VE)

PIA SOCIETÀ 
SAN GAETANO 
FORMAZIONE 
PROFESSIONALE

Via Mora 12
36100 Vicenza
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C.F.P. CASA NAZARETH Via Domegliara 9
37015 - Ponton Di S. Ambrogio (VR)

C.F.P. ISTITUTO 
FORTUNATA GRESNER

Via Antonio Provolo 43
37123 - Verona

CONGREGAZIONE 
PICCOLE FIGLIE
DI SAN GIUSEPPE

Via Bolzano 1
37135 - Verona

I.R.P.E.A. - C.F.P. 
CAMERINI ROSSI

Via Beato Pellegrino 155
35137 - Padova

C.F.P. FRANCESCO 
D’ASSISI
Cooperativa Sociale 
Onlus

Via Bordin 7
35010 - Cadoneghe (PD)
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